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Il Consiglio direttivo di Confartigianato Lombardia ha eletto la
nuova Giunta esecutiva, in cui figura anche il nostro pre s i d e n t e
A rnaldo Redaelli. Sono di competenza della Giunta dare

esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo, deliberare su tutte 
le questioni di ordinaria amministrazione, assistere e coadiuvare 
il Presidente nella gestione politica, sindacale ed organizzativa della
Federazione, eff e t t u a re le nomine dei rappresentanti della Federazione
in seno ad enti, organismi e commissioni esterni, e ogni altro compito
p revisto dallo Statuto.

La nuova Giunta è così composta:

Giorgio Merletti
Presidente Regionale

Arnaldo Redaelli 
Vice Presidente Regionale (Lecco)

Rino Malinverno
Vice Presidente Regionale (Pavia)

Dario Visconti 
Vice Presidente Regionale (Milano)

Antonio Palermo 
Vice Presidente Regionale (Lodi)

Angelo Te n t o r i
alla guida di

C o n f a rtigianato Lecco

Dopo l’elezione di Cesare
Fumagalli alla direzione di
Confartigianato nazionale,
Angelo Tentori ha assunto
l’incarico di “direttore
facente funzione” di
Confartigianato Lecco, in
attesa che il Consiglio
direttivo valuti le
candidature per il nuovo
direttore dell’Associazione.
Tentori, attualmente
responsabile dell’area
amministrativa, lavora
all’Unione Artigiani da
trent’anni e ha  maturato una
profonda conoscenza della
struttura associativa,
ricoprendo numerosi
incarichi di responsabilità
fuori e dentro l’Unione.

La Finanziaria 2005 spiegata agli art i g i a n i
La Legge Finanziaria 2005 ha introdotto rilevanti novità in materia di studi di
s e t t o re e di pianificazione fiscale concordata. In part i c o l a re, per quanto riguarda gli
studi di settore, sono state riscritte le regole per l’accertamento, sono previste nuove
modalità di adeguamento ed è stata formalizzata l’attività di revisione degli studi
stessi. In tema di Pianificazione Fiscale Concordata, sono state fissate le linee guida
di questo part i c o l a re strumento di gestione e di tassazione agevolata delle impre s e .
Infine, la Legge Finanziaria per il 2005, ha introdotto ulteriori novità in materia di
Iva, di Irap, di redditi immobiliari e altro. Per sapere come comportarsi nel nuovo
q u a d ro normativo di riferimento e saper cogliere eventuali opport u n i t à ,
C o n f a rtigianato Lecco ha organizzato un incontro, al quale parteciperà anche 
il Responsabile Fiscale Nazionale di Confartigianato, Andrea Tre v i s a n i .

L’ i n c o n t ro si terr à

GIOVEDÌ 10 MARZO alle ore 21
Sala riunioni della sede di Lecco, via Galilei 1

Saranno trattati i temi:

8 FINANZIARIA 2005

8 STUDI DI SETTORE

8 PIANIFICAZIONE FISCALE CONCORDATA

8 LE ALTRE NOVITA’ IVA, IRAP, IMPOSTE SUI REDDITI

La partecipazione è libera e gratuita

Rinnovate la Giunta regionale
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Appalti pubblici, come part e c i p a re
AT T I V I TA’  INTERESSAT E
COSTRUZIONI E RIPARAZIONI EDILI - INSTA L-
LAZIONE IMPIANTI IDRAULICI ED ELETTRICI -
FORNITURA E POSA SERRAMENTI

I M P O RTI LAVORI PUBBLICI 
INFERIORI AI 150.000 EURO

Le imprese possono part e c i p a re alle ga-
re anche se non in possesso dell’attesta-
zione SOA 

I M P O RTI LAVORI PUBBLICI
SUPERIORI AI 150.000 EURO

Per part e c i p a re a queste gare le impre s e
devono essere in possesso dell’attestazio-
ne SOA

AT T E S TAZIONE SOA, 
UN SERVIZIO GRAT U I T O

L’attestazione SOA è la certificazione che
attesta i requisiti delle aziende per la part e-
cipazione agli appalti pubblici ed è rilasciata
dalle Società Organismo di Attestazione. 
Le imprese che intendono conseguire il cer-
tificato di attestazione SOA possono rivol-
gersi all’Unione Provinciale Artigiani di Lec-
co che provvederà ,mediante un servizio di
consulenza ed assistenza gratuito, alla  con-
segna dei documenti necessari all’org a n i-
smo di attestazione. 

Con l’attestato SOA le imprese part e c i p a n o
alle gare in modo molto snello pre s e n t a n-
do: l’off e rta, la fideiussione ed il cert i f i c a t o
SOA. 

BANDI DI GARA PER E-MAIL
E’ possibile abbonarsi tramite il serv i z i o

dell’Unione Provinciale Artigiani di Lecco ad
un servizio a pagamento che consente di ri-
c e v e re bandi di gare via e- mail quotidiana-
mente, selezionando già a priori la Regione,
P rovincia o categoria di interesse. (Esem-

pio: Regione Lombardia - Province Lecco e
B e rgamo  - categoria impianti elettrici).
Il servizio e-mail consente di visionare la
scheda  sintetica con i principali dati ed è i-
n o l t re possibile scaricare i bandi integral-
mente. 

S E R ATA INFORMAT I VA
L’Unione ha organizzato una apposita se-

rata informativa per illustrare modalità e
s e rvizi alle imprese associate. Vi pre g h i a-
mo di re s t i t u i re la scheda di adesione.

Opportunità di lavoro per le ditte del settore edile

ADESIONE SERATA  “APPA LTI PUBBLICI” - PA RT E C I PAZIONE GRAT U I TA

Il sottoscritto……………………………………………………………………................

della ditta ……………………………………………………………………………………

con sede in………………………………………………………………………………….

Te l … … … … … … … … … … … . . F a x … … … … … … … … . . E - m a i l … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E s e rcente l’attività di……………………………………………………………………….

Chiede di part e c i p a re alla serata informativa in tema di appalti pubblici 

5 APRILE - ORE 18.30

F i rm a
D a t a … … … … … … … … …

I n v i a re via fax allo 0341.250170 (Marco Bonacina)

COSTRUIRE EDIFICI  CON RIDOTTI CONSUMI ENERGETICI

Al termine degli interventi formativi sui temi del risparmio energ e t i c o
nell’ambito delle costruzioni dello scorso giugno, Confartigianato Lec-
co, in collaborazione con il Politecnico di Milano, organizza una visita
guidata a un edificio che ha le caratteristiche tipiche della ”case pas-
sive” di impostazione nord i c a . Qui potremo vedere applicate le tecno-
logie descritte durante il percorso in aula. Le categorie del compart o
casa troveranno sicuramente spunti interessanti di crescita pro f e s-
sionale in merito ad applicazioni innovative, che sempre più spesso ar-
chitetti e costruttori richiedono nei progetti esecutivi. Nel dettaglio il di-
re t t o re lavori, che ci accompagnerà durante la visita, sarà a disposi-
zione per illustrare le tecniche e le tecnologie utilizzate per re a l i z z a r l a ,
in par t i c o l a re: • P a reti esterne e serramenti • Struttura portante •
Impianti interni ed esterni di riscaldamento, raff rescamento, pro d u-
zione di energia • Messa in opera della struttura e manutenzione •
P restazioni attese della struttura in termini di risparmio energetico •
Costi aggiuntivi e tempi di ammort a m e n t o .

PROGRAMMA VISITA PER VENERDI 1 APRILE
• P a rtenza da Lecco dalla sede di Confartigianato, in via Galilei 1 alle
o re 13. Arrivo alle ore 14,30 • I n t roduzione generale della struttura 

• Visita guidata alla sala impianti e alla sala di dimostrazione •
R i e n t ro a Lecco previsto per le 18. La visita è gratuita per gli iscritti
alla Confartigianato Lecco. Al raggiungimento di un numero minimo
di iscritti sarà valutata la possibilità di pre d i s p o rre un servizio pull-
man. 
Te rmine ultimo iscrizione martedì 15 marz o

SCHEDA DI ADESIONE
A z i e n d a … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . . . . . . . … … … . . . . . .

A t t i v i t à … … … … … … … … … … … … … … … … . . . . . . . . . . … … … … … … . . . . .

I n d i r i z z o … … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … . . .

Te l . … … … … … . . . . . . F a x … … . . . . … … . E - m a i l … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

R e f e rente…………………………….....N° part e c i p a n t i … … … … . . . . . . .

A S S O C I ATO:  SI ❏ NO  ❏

I n v i a re via fax allo 0341.250170 o consegnare allo sportello Ener-
gia (Laura Carsaniga)

Convenzione Artigianato 2003- 2005 BANDO 28.10.2003

1 aprile / Visita guidata gratuita alla “casa passiva” di Chignolo d’Isola
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CARLO DI NASO, impre n d i t o re art i g i a n o
del settore elettronico è il nuovo rappre s e n-
tante di tutti gli ar tigiani associati operanti
nel meratese. Lo hanno eletto lo scorso 10
febbraio i colleghi Presidenti dei Comitati Co-
munali di Airuno, Brivio, Calco, Cernusco, Im-
bersago, Lomagna, Montevecchia, Olgiate,
Osnago, Paterno, Perego,Robbiate, Rova-
gnate, S.Maria Hoè, Ve rderio Inferiore e Su-
p e r i o re. Di Naso rappresenterà nel Consiglio
D i rettivo dell’Unione le idee, le istanze, i bi-
sogni di oltre 1500 imprese artigiane dell’a-
rea  sino al 2006.

Succede al collega artigiano di Lomagna,

Giuseppe Munaò, che ha rassegnato le di-
missioni dalla carica per problemi familiari. Il
n o s t ro Presidente, Arnaldo Redael-
li, ha ringraziato anche a nome del
Comitato di Presidenza Munaò per
l’impegno profuso in questi anni ed
si è detto certo che il neo eletto sa-
prà ricoprire al meglio il nuovo ru o l o
a s s o c i a t i v o .

Il Consiglio Direttivo è composto
di 29 dirigenti artigiani che rappre-
sentano le circa 4.500 imprese associate;
20 sono i Presidenti di Categoria e 9 sono i
P residenti di Zona. Spetta al Consiglio Dire t-

tivo eleggere ogni 4 anni il Presidente dell’U-
nione ed il Comitato di Presidenza, massimo

o rgano associativo; è compito del
Consiglio pro v v e d e re alle nomine di
maggior rilevanza dei rappre s e n t a n t i
della nostra associazione presso En-
ti, Amministrazioni, Istituzioni, Com-
missioni ed Org a n i s m i .

E’ anche compito del Consiglio
D i rettivo deliberare sulle questioni
di carattere generale, territoriale e

sindacale, che interessano il mondo art i g i a-
no seguendo le direttive di massima stabilite
d a l l ’ A s s e m b l e a .

C o n f a rtigianato Lecco organizza corsi di for-
mazione obbligatori in sostituzione del Libre t t o
Sanitario, non più rilasciato dall’ASL ormai dal-
l’agosto 2003. Il prossimo corso si terrà pre s-
so la nostra sede di Lecco nella giornata di

LUNEDI’ 4 APRILE 
dalle ore 14.30 alle ore 18.30

Il costo per partecipante è di 50 € ( + I VA) per le
i m p rese associate. Ricordiamo che il corso è
obbligatorio per chi intraprende l’attività ed ha
una validità biennale. Chi fosse interessato è
p regato di rivolgersi per tempo a Roberto Fer-
rario presso la sede di Lecco.

Corsi alimentaristi
EX LIBRETTO SANITARIO

Il notevole successo ri-
scontrato dai primi due
corsi miranti ad istru i re le
i m p rese interessate su
come compilare il re g i s t ro
rifiuti ha indotto la nostra
associazione a pro g r a m-
m a re con la Società Eco-
nomie Ambientale altri appuntamenti form a t i v i :

LUNEDI  14 MARZO  - ore 14.30
LUNEDI  16 MAGGIO - ore 14.30

Il costo per partecipante è di 30 € per le impre-
se associate.

Corsi compilazione
re g i s t ro rifiuti

Di Naso nuovo presidente della zona di Merate

S o g g i o rno di 7 notti in pensione completa bevande incluse ai
pasti, volo BG-Malaga e trasferimenti compre s i .
Il complesso turistico Sol Principe/Principito, re c e n t e m e n t e
rinnovato è uno dei più apprezzati dalla clientela italiana e si
t rova direttamente sulla spiaggia di Bajondillo. Le 63 camere
dispongono di servizi privati, aria condizionata, riscaldamento,
telefono; TV satellitare, terr a z z a . Cassette di sicurezza a
pagamento. I 170 appartamenti del complesso Principito
possono ospitare fino a 4 persone e si compongono di camera
da letto, soggiorno con divano letto, angolo cottura attre z z a t o ,
f r i g o r i f e ro, servizi privati, telefono, terrazza, climatizzazione.
S e rvizi: ristorante panoramico off re servizio a buffet, due bar,
snack bar, ampi saloni comuni, sala conferenze, piano bar,
p a rru c c h i e re, negozi, parcheggio gratuito, servizio medico a
pagamento, cambio valuta. Tre piscine di cui una copert a
climatizzata (ombrelloni gratuiti e lettini a pagamento),
pingpong (richiesta cauzione). A pagamento: campo da tennis

e biliardo. Nelle vicinanze possibilità di praticare golf,
equitazione e sport nautici. Il programma di animazione diurn o
e serale è curato dagli specialisti della catena Sol. Piscina per
bambini, mini club, area giochi.

Q U O TA DI PA RT E C I PAZIONE PER PERSONA IN CAMERA
DOPPIA: € 5 9 0 , 0 0

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA:  € 1 4 7 , 0 0

Con l’ANAP in Spagna
Dal 3 al 10 aprile in Costa del Sol
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Intervista doppia al past president e alla nuova presidente

Due presidenti a confro n t o
M a rc o : 36 anni, Editoria Grafica Colombo,
Va l m a d re r a
S i l v i a : 34 anni, Confar, Lecco
T R ATTO PRINCIPALE DEL CARAT T E R E
M a rc o : la forza, l’energia, lo spirito d’indi-
p e n d e n z a .
S i l v i a : l’equilibrio, il senso di re s p o n s a b i l i t à .
UN TUO PREGIO
M a rc o : m e t t e re passione e cre d e re ferm a-
mente in ciò che faccio, port a re avanti con
d e t e rminazione gli impegni assunti.
S i l v i a : schiettezza, capacità di ascoltare .
UN TUO DIFETTO
M a rc o : a volte mi allontano dalla realtà che
r a p p resento, penso sempre “in grande”,
tendo a pre n d e re le mie decisioni basando-
mi sulle mie idee e prestando poco ascolto
alle idee altru i .
S i l v i a : l’eccessivo autocontrollo, l’eccessi-
vo spirito critico, nei confronti di me stessa
prima che degli altri: come disse una volta
un amico di me, sono una che non si fa mai
t roppi sconti.
UNA QUALITA’ CHE VORRESTI AV E R E
M a rc o : v o rrei avere un po’ più di umiltà
S i l v i a : il carisma ed il fascino di certi lea-
d e r s .
UN UOMO/DONNA DEL PANORAMA 
IMPRENDITORIALE CHE AMMIRI
M a rc o : Berlusconi, per il suo carisma e la
sua capacità impre n d i t o r i a l e
S i l v i a : Letizia Moratti, imprenditrice, mini-
s t ro della Pubblica Istruzione, oltre che mo-
glie e madre .
UNA CRITICA CHE TI E’ STATA FAT TA
E CHE TI HA AIUTATO A CRESCERE
M a rc o : l ’ a v e rmi richiamato sull’import a n z a
di ascoltare le persone che mi stanno intor-
no e di confro n t a rmi con chi rappre s e n t o .
S i l v i a : f e rmo restando che considero la so-
stanza prevalente sulla forma, l’avermi fat-
to notare l’importanza di investire anche
s u l l ’ i m m a g i n e .
UNA CRITICA CHE NON HAI DIGERITO
M a rc o : e s s e re considerato un despota.
S i l v i a : in generale, non sopporto le critiche
che mirano solo a distru g g e re e non a co-
s t ru i re. Una critica in part i c o l a re è quella di
e s s e re a volte troppo aggressiva nel modo
di porre le mie idee: non la condivido ma
c e rco di ricord a rmene prima di parlare … .
LE DOTI CHE CERCHI 
IN CHI COLLABORA CON TE
M a rc o : la voglia di cre s c e re e mantenere fe-

de agli obiettivi posti.
S i l v i a : a ffidabilità, intelligenza, capacità di
assumersi le proprie re s p o n s a b i l i t à .
UN ATTEGGIAMENTO CHE TI INDISPONE
M a rc o :mi indispongono le persone che han-
no un atteggiamento passivo ed aspettano
che la soluzione dei problemi arrivi sempre
dagli altri.
S i l v i a : mi indispongono coloro che fanno pe-
s a re la loro posizione di superiorità, sempre
ammesso che esistano posizioni di superio-
rità. 
NELLA VITA TI SALTANO I NERVI QUANDO…
M a rc o : …ogni volta che vedo che la classe

politica italiana si disinteressa dei reali pro-
blemi del nostro paese preoccupandosi so-
lo di litigare .
S i l v i a : è difficile che mi saltino i nervi, cerc o
s e m p re di “smussare” gli angoli e le aspe-
rità. Dopodiché, se vedo che non funziona,
lascio perd e re …
DOVE PENSI SARAI 
PROFESSIONALMENTE TRA 10 ANNI
M a rc o : sarò sempre impegnato nel mio la-
v o ro ma spero con maggiore sere n i t à
S i l v i a : con una battuta direi che mi piace-
rebbe essere all’estero nel  senso che mi
p i a c e rebbe sviluppare maggiormente i rap-
p o rti di lavoro con l’estero. 
QUANDO E PERCHE’ HAI DECISO
DI ENTRARE NEL GRUPPO GIOVA N I ?
M a rc o : sono entrato nel gruppo giovani alla
sua nascita, nel 1996, perché ritenevo im-
p o rtante confro n t a rmi con altri giovani im-
p renditori e volevo conoscere più da vicino
l ’ a s s o c i a z i o n e .
S i l v i a : sono entrata nel gruppo giovani nel

2001, in occasione del rinnovo. E’ stato un
caso, era la prima volta in assoluto che par-
tecipavo, non c’era nemmeno una donna
candidata per entrare nel direttivo e così…
diciamo che mi sono pro p o s t a .
LE PRIORITA’ DEL GRUPPO A TUO PA R E R E
M a rc o : o c c o rre innanzitutto port a re avanti i
p rogetti intrapresi. E poi occorre lavorare
per migliorarsi, come imprenditori e come
p e r s o n e .
S i l v i a : penso che il gruppo, ma anche l’as-
sociazione, debbano innanzitutto lavorare
per far capire agli associati che il compito,
o l t re che forn i re servizi, è quello di rappre-
s e n t a rci nelle sedi istituzionali. Per questo
è importante forn i re il nostro apporto alla
sua crescita. Per quanto riguarda il gru p p o
giovani, il compito fondamentale è quello di
farsi pro m o t o re di iniziative a sostegno dei
giovani impre n d i t o r i .
MOTIVO PER CUI UN GIOVANE 
DOVREBBE IMPEGNARSI NEL GRUPPO
M a rc o : p e rché non è più possibile pensare
solo alla propria azienda ma c’è la neces-
sità di conoscersi e confrontarsi con gli altri
soggetti del proprio territorio. Inoltre, è ne-
cessario far cre s c e re giovani preparati e ca-
paci di rappre s e n t a re il mondo artigiano nel
c o n f ronto con le istituzioni ed altre rappre-
sentanze impre n d i t o r i a l i .
S i l v i a : penso che la molla che fa scattare la
voglia di impegnarsi sia innanzitutto una do-
se di sano “egoismo”: intendo dire che la
prima cosa che fidelizza al gruppo è la sen-
sazione di port a re a casa qualcosa per sé
stessi, ci si rende conto che si cresce come
persone e come imprenditori. Se si ha que-
sta sensazione, la voglia di impegnarsi di
più per contagiare altri giovani viene come
c o n s e g u e n z a .
QUALE CONTRIBUTO PENSI DI
POTER DARE AL GRUPPO
COL TUO NUOVO IMPEGNO?
M a rc o : (in relazione al suo impegno nella
giunta nazionale): intendo port a re l’espe-
rienza maturata in questi anni nel gruppo di
Lecco nella nuova giunta, cercando di cre a-
re un gruppo che punti a focalizzare i pro-
blemi della giovane impresa in modo con-
c reto e pratico.
S i l v i a : s p e ro di riuscire ad avvicinare più
giovani ma soprattutto di farmi corretta in-
t e r p rete delle loro esigenze e delle loro ri-
c h i e s t e .

Abbiamo posto le stesse domande
al presidente uscente del Gru p p o
Giovani Marco Colombo e alla
nuova presidente Silvia Dozio
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Il saluto della nuova pre s i d e n t e
Il programma di Silvia Dozio all’insegna della continuità

ai nostri “direttivi”, che sono il momento in
cui si decidono le attività da svolgersi, in
quanto tali riunioni sono sempre aperte a
tutti i giovani interessati e non solo ai com-
ponenti eletti nel gruppo. Sicuramente le at-
tività per i prossimi anni saranno impostate
nel segno della continuità con quanto si sta
già realizzando (progetto scuola, org a n i z z a-
zione di serate e corsi destinati principal-
mente alla formazione ed informazione di
giovani imprenditori) ma, valuteremo nuove
attività per diventare sempre più rappre s e n-
tativi, allarg a re il gruppo a nuovi giovani,
c o n q u i s t a re maggiore visibilità e raff o rz a re i
legami con gli altri gruppi giovani del terr i t o-
rio. A questo proposito, ho accolto con gran-
de soddisfazione l’ingresso nel direttivo di
due nuovi giovani (Gaetano Riva e Jord a n

Mozzanica) che non hanno mai part e c i p a t o
prima all’attività e che provengono da una
zona che è sempre stata poco rappre s e n t a-
ta all’interno del gruppo: credo che questo
ricambio non sia un fatto casuale ma sia il
f rutto degli sforzi fatti negli ultimi anni (ad
es. con i direttivi nelle diverse sedi dell’as-
sociazione) per allarg a re la rappre s e n t a t i-
vità nella zona della Brianza.  Ad ultimo, non
mi resta che ringraziare coloro che hanno
reso possibile l’inizio di questa mia nuova e-
sperienza e che sono certa continueranno
ad aff i a n c a rmi: l’associazione, tutti i com-
ponenti del direttivo e coloro che collabora-
no da “esterni”, mio marito e la mia fami-
glia, la “segreteria” del gruppo Paola, il mio
“ e x - p residente” Marco Colombo.

Silvia Dozio

Attraverso lo spazio su “L’ A rt i g i a n a t o
Lecchese” voglio innanzitutto ringra-
z i a re tutti coloro che hanno part e c i-

pato alla serata del rinnovo e mi hanno di-
mostrato la loro fiducia scegliendomi per la
guida del gruppo giovani per il prossimo qua-
driennio. Come accennato nel corso di tale
assemblea, sono diversi i motivi per i quali
ho proposto la mia candidatura ma il primo
è sicuramente che svolgere l’attività nel
g ruppo giovani è un impegno che mi piace
ed in cui credo.  Sono entrata nel gruppo nel
2001, quando è stato eletto presidente Mar-
co Colombo, e da allora ho sempre part e c i-
pato perché credo nell’importanza di lavora-
re per off r i re una nuova immagine di art i g i a-
nato. Non solo: durante questi 4 anni come
componente del direttivo, ho avuto modo di
p a rt e c i p a re a diverse iniziative org a n i z z a t e
dal gruppo giovani a livello nazionale ed an-
che internazionale ed una cosa ho capito
bene: che i primi a doverci muovere per tu-
t e l a re i nostri interessi siamo noi, non pos-
siamo aspettarci che le soluzioni piovano
dal cielo.  Quando ho proposto la mia candi-
datura nel 2001 ho detto che lo facevo per
“spirito di servizio” ed era vero perché non
sapevo a cosa sarei andata incontro, era la
prima volta che partecipavo e subito mi han-
no “incastrata”. Ma ero cer ta che, assu-
mendomi l’impegno, l’avrei portato avanti.
E così e stato. Oggi, voler  assumere questo
incarico con “spirito di servizio” assume per
me un significato diverso: sono convinta che
ci siano altri giovani che vorre b b e ro  impe-
gnarsi più profondamente nell’attività del-
l’associazione o quanto meno che vorre b-
b e ro adoperarsi di più per cerc a re di miglio-
r a re le cose, ma non ne hanno il tempo (per-
ché magari hanno appena iniziato la loro at-
tività imprenditoriale e pertanto i loro sforz i
sono giustamente orientati in tal senso) o
non se la sentono di esporsi in prima perso-
na. Ebbene, ho la possibilità di dedicare
tempo per questa attività, mi sento pro n t a
per espormi in prima persona, pertanto mi
sento di pro p o rmi per rappre s e n t a re altri
che vorre b b e ro farlo ma non possono. La fi-
ducia espressami all’unanimità dall’assem-
blea è per me al contempo un riconosci-
mento per il lavoro svolto accanto al pre s i-
dente uscente, ma è anche uno sprone a
c o m i n c i a re al più presto e bene ad imposta-
re con i componenti del mio direttivo il lavo-
ro per il prossimo quadriennio: ricordo che
qualsiasi giovane può sempre part e c i p a re

I COMPONENTI DEL NUOVO DIRETTIVO

PAOLA SPREAFICO, 36 anni, socio am-
m i n i s t r a t o re della F.lli Spreafico s.n.c. di
Lecco, fabbrica di minuterie metalliche.
Da un anno partecipa all’attività del gru p-
po ed al Progetto Scuola.

D AVIDE RIVA, 37 anni, socio amministra-
t o re  dello Scatolificio Lariano s.n.c. di Va l-
m a d rera, produzione di imballaggi e cart o-
ne ondulato. Davide è espressione del pre-
cedente direttivo, all’interno del quale ri-
copriva la carica di vice-pre s i d e n t e .

R O B E RTO FA C C H I N I, 32 anni, titolare
della Carpenteria Facchini di Olginate da
qualche anno partecipe alle attività ed alle
riunioni del gru p p o .

PAOLO SAMMARTINO ( v i c e p re s i d e n t e ),
32 anni, titolare della sartoria Il Puntaspilli
di Introbio. Da anni, Paolo segue come e-
s t e rno l’attività del gruppo, con una part e-

cipazione attiva e costante. Rappre s e n-
terà i giovani imprenditori della Va l s a s s i n a .

ROSSANO BRAMBILLA ( v i c e p re s i d e n-
t e ), 32 anni, socio della Vi rginio Brambilla
s.n.c., di Oggiono, laboratorio specializza-
to nella lavorazione della “vera radica”. Da
un paio di anni collabora col gruppo, so-
prattutto nell’ambito del Progetto Scuola.

G A E TANO RIVA, 38 anni, titolare della
Tecnoelettrica Brianza di Casatenovo, al
primo appuntamento col gruppo giovani,
i n t e ressato alle proposte ed al lavoro
s v o l t o .

JORDAN MOZZANICA, 20 anni, della
Mozzanica e Mozzanica Antincendi di Cal-
co, il più giovane del gruppo. Ha conosciu-
to l’attività del gruppo partecipando ad un
corso proposto dai giovani oltre che a qual-
che riunione del direttivo come “estern o ” .
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Rinnovata la convenzione con la Siae

L’adempimento riguarda tutta la filiera alimentare

In vigore la rintracciabilità degli alimenti
L’Unione Europea ha sin dal 2002 ema-

nato un Regolamento che ha l’obietti-
vo di ricostru i re il percorso di qualsiasi ali-
mento, mangime o animale destinato alla
p roduzione alimentare, attraverso le sue fa-
si di produzione, trasformazione e distribu-
zione. Dal gennaio 2005 anche in Italia è
entrata in vigore tale norma che si definisce
“ rintracciabilità degli alimenti”. Le aziende
alimentari dovranno obbligatoriamente re a-
l i z z a re un sistema che consenta loro di co-
n o s c e re da dove proviene l’alimento, chi so-
no in sostanza i loro forn i t o r i .

L’ i m p resa alimentare non sarà obbligata
a conoscere tutte le fasi precedenti dell’ali-
mento o della materia prima che deve tra-
s f o rm a re o distribuire ma solamente dovrà
c o n o s c e re il soggetto che gli ha fornito l’ali-
mento o la materia prima da trasform a re. Il
regolamento non prescrive all’artigiano del

c o m p a rto alimentare l’adozione di part i c o-
lari mezzi (ad es. criteri di archiviazione del-
le fatture alimentari, codici a barre, stru-
menti elettronici etc.), ogni impresa sceglie
liberamente come raccogliere e custodire le
i n f o rmazioni riguardanti la provenienza del-
la materia prima che trasformerà e dell’ali-

mento su cui interviene. L’obbligo degli o-
peratori alimentari è di forn i re alle autorità
competenti ( autorità sanitarie e di contro l-
lo), su richiesta, le informazioni essenziali
in merito ai loro approvvigionamenti : nomi-
nativo e recapito del forn i t o re, natura e quan-
tità del bene ricevuto. All’operatore  viene i-
n o l t re richiesto di individuare il proprio clien-
te  diretto, con evidente esclusione del con-
s u m a t o re finale. 

Dovrà forn i re alle competenti autorità le
i n f o rmazioni essenziali circa le sue vendite
di prodotto : nominativo e recapito del ac-
q u i rente, natura e quantità del bene vendu-
to. In definitiva si può ottemperare ai due
obblighi o tenendo una registrazione, infor-
matizzata o meno, dei fornitori e degli ac-
q u i renti, oppure conservando sia i docu-
menti di ricevimento delle materie prime sia
quelli di spedizione dei pro d o t t i .

Anche per il 2005 è stata confermata la convenzione fra la Confart i-
gianato e la SIAE; l’accordo, come per il passato, prevede che le a-
ziende artigiane associate possono ottenere il permesso di esecu-
zione musicale con una riduzione del 25 % sui compensi stabiliti dal-
la SIAE ; fanno eccezione gli apparecchi su automezzi pubblici dove
la riduzione è del 40 % , come da tabella. Le tabelle degli importi che
le aziende dovranno versare presso la sede SIAE competente per ter-
ritorio. Per usufru i re dello sconto le aziende dovranno pre s e n t a re al-

la SIAE solo una nostra Dichiarazione, che tro v e rete in cartella di
Delegazione, attestante la loro appartenenza all’U.P.A.L. Il re f e re n-
te per la Sede sono le addette alla Reception, Silvia Conti e Paola
Dozio, che raccoglieranno anche le copie di ogni dichiarazione rila-
sciate dalle delegazioni ed a Loro consegnate preferibilmente con
cadenza settimanale. Si ricorda che IL VERSAMENTO DOVRÀ ES-
SERE EFFETTUATO ENTRO E NON OLTRE IL 28 FEBBRAIO 2005 pe-
na la decadenza del diritto di utilizzo dello sconto.

COMPENSI PER DIRITTI DI ESECUZIONE MUSICALE
PER ESERCIZI ARTIGIANI CON SUPERFICIE FINO A 800 MQ.

(I costi riportati non sono comprensivi di IVA; applicata l’IVA saranno ridotti del 25 % per i Soci Confart i g i a n a t o )

Da 0 a 50 mq. Da 51 a 100 mq. Da 101 a 200 mq. Da 201 a 400 mq. Da 401 a 600 mq. Da 601 a 800 mq.

R a d i o r i c e v e n t i € 2 1 , 0 0 € 4 2 , 0 0 € 5 0 , 5 1 € 7 0 , 9 5 € 8 2 , 8 6 € 9 7 , 6 2

F i l o d i ff u s i o n e ,
giradischi e
nastri magnetici 

€ 5 0 , 5 1 € 9 6 , 4 9 € 1 1 5 , 7 9 € 1 9 2 , 9 9 € 2 4 1 , 2 2 € 2 8 3 , 2 2

Televisori € 6 7 , 5 4 € 1 3 1 , 6 8 € 1 6 4 , 0 4 € 3 6 7 , 2 3 € 5 4 4 , 8 9 € 6 7 4 , 2 9

Vi d e o registratori € 1 9 8 , 6 6 € 3 9 5 , 6 1 € 3 9 5 , 6 1 € 3 9 5 , 6 1 € 3 9 5 , 6 1 € 3 9 5 , 6 1

A P PARECCHI INSTA L L ATI SU AUTOMEZZI PUBBLICI (I costi riportati non sono comprensivi di IVA )

Tipo di appare c c h i o Compensi interi Compensi ridotti  40%  Soci Confartigianato 

R a d i o r i c e v e n t i € 4 2 , 8 1 € 2 5 , 6 9

F i l o d i ffusione, giradischi e nastri magnetici € 9 1 , 1 7 € 5 4 , 7 0

Te l e v i s o r i € 1 2 3 , 4 1 € 74,05    

Vi d e o re g i s t r a t o r i € 3 6 3 , 5 6 € 218,14 
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INA ASSITA L I A Garanzia infortuni professionali, extraprofessionali e della strada per le a-
ziende iscritte. In caso di morte 3.098,74 euro (L. 6 milioni). In caso di in-
validità permanente assoluta 5.164,57 euro (L. 10 milioni). Qualora l’a-
zienda artigiana risulti costituita da più titolari/soci il massimale garantito
per singola azienda sarà ridotto in relazione al numero di soci.

TIM TELEFONIA MOBILE L’ a c c o rdo con Tim prevede diverse formule di contratto per i servizi di te-
lefonia mobile (Associatim); gestione reti mobili aziendali (XTension); Uff i c i o
mobile (Blackberry e Tim Data Kit) con e-mail, wap e personal org a n i z e r ;
messaggistica via internet (Smash); gestione flotte automezzi (Fleetnet).

ERG Sconti su benzina e gasolio e addebito diretto su conto corrente con la ERG CARD
utilizzabile nelle stazioni di servizio ERG e TOTA L

SHELL Con la “Fuel Cards EuroShell” è possibile ottenere presso le stazioni Shell, Esso,
Tamoil e Api uno sconto sui carburanti per le ditte con parco mezzi superiore a 5
v e t t u re e addebito su conto corre n t e

MONDADORI Abbonamenti alle riviste Mondadori con sconti fino al 77%.

SILEA Possibilità per gli installatori di smaltire beni durevoli (tv - frigoriferi ecc.) 
con ritiro gratuito.

JOLLY HOTEL / ACCORHOTEL Ta r i ffe pre f e renziali negli hotel delle catene Jolly e Accor.

HOTEL SAN MARTINO Sconto del 10% presso l’Hotel San Martino di Boario Te rme su banchetti, 
cerimonie, centro benessere e servizio hotel. 

GROS MARKET I titolari delle imprese associate potranno accedere ai magazzini (a Lecco in zona
Rivabella e a Costamasnaga) con una tessera personalizzata.

UNI Possibilità di acquistare norme tecniche a prezzi ridotti 
per la categoria installatori.

SIAE Agevolazione alle imprese del comparto “servizi alla persona” che vogliono far
a s c o l t a re musica (radio o filodiffusione) nei propri locali.

TARGARENT Noleggio a part i re da una durata di 24 ore di autoveicoli delle diverse 
classi del gruppo Fiat (compresi i veicoli commerciali) a condizioni 
p a rt i c o l a rmente vantaggiose.

TELEMACO Grazie a un accordo con la Camera di Commercio di Lecco, è in funzio-
ne uno sportello telematico che consente di ottenere certificati e visu-
re camerali di vario tipo, presso tutte le sedi dell’Unione. 

SMART CARD Convenzione con la Camera di Commercio di Lecco, grazie alla quale ogni no-
s t ro ufficio periferico può rilasciare agli Associati la Smart Card . Per ogni a-
zienda la prima tessera è gratuita. Sarà possibile, con la firma elettro n i c a
del titolare dell’impresa, trasmettere in Camera di Commercio dalle nostre
sedi moduli con variazioni societarie, iscrizioni di imprese, cessazioni, atti di
società con evidente risparmio di tempo per l’art i g i a n o .

S E RVIZIO APPA LT I F o rnisce consulenza alle aziende operanti nel settore delle costruzioni e de-
gli impianti, erogando i seguenti servizi: informazioni generali, tutela legale,
C o n t rollo Gestione cantieri, informazioni su Finanziamenti Pubblici, possibi-
lità di visionare, presso la propria impresa, bandi tramite intern e t .

R i s e rvate agli associati

Per maggiori dettagli rivolgersi all’Ufficio categorie e sviluppo (Paola Bonacina) tel. 0341.250200

LE NOSTRE CONVENZIONI
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Per agevolare progetti di ricerca 

L’obiettivo della Regione 
è quello di agevolare la
realizzazione di pro g e t t i
di ricerca e innovazione,
stimolando le aziende a
c o l l a b o r a re con tecnici e
r i c e rcatori appartenenti 
ad università, studi di
p rogettazione, studi legali

Con delibera della Giunta regionale n.
19459 del 19, a valere sulla legge re g i o n a-
le 35/96 prendono il via i finanziamenti a
fondo perduto a favore di PMI, singole o as-
sociate aventi sede legale e operanti in
L o m b a rd i a

La modalità di erogazione del contri-
buto è mediante “voucher”: i soldi attri-
buiti al progetto finanziato, infatti, non
vengono accreditati direttamente all’a-
zienda, ma alla società di consulenza o
all’ente di ricerca che, per conto dell’a-
zienda, realizza l’attività.

Sono disponibili i moduli per la pre-
sentazione delle richieste di finanzia-
mento sul sito della regione (www. a rt i-
g i a n a t o . re g i o n e . l o m b a rdia.it) 

LE TIPOLOGIE DI 
I N T E RVENTO FINANZIAT E

Assistenza alla bre v e t t a z i o n e

Individuazione costi di bre v e t t a z i o n e ,
p redisposizione della modulistica,
p redisposizione documentazione ne-
cessaria alla re g i s t r a z i o n e
NON sono finanziabili spese inere n t i
alla registrazione di marc h i .

Due diligence tecnologica

A p p ro f o n d i re le potenzialità delle nuo-
ve tecnologie proposte dall’azienda,
v e r i f i c a rne il grado di innovatività, indi-
v i d u a re potenzialità di sfruttamento e-
c o n o m i c o

Business evaluation

Realizzazione di un business plan, de-
scrizione dell’iniziativa, descrizione
delle caratteristiche attuali e future
del pro d o t t o - s e rvizio in oggetto, anali-

si del settore di mercato nel quale in-
serirsi- strategie commerciali, pro i e-
zioni economico-finanziarie e re a l i z z a-
zione iniziativa

R i c e rca tecnico-scientifica
mediante istituzione di rapport i
di collaborazione ad attività di ricerc a

Collaborazioni con centri universitari
della durata di 1 anno

AMBITI DI RICERCA
F I N A N Z I AT I

biotecnologie alimentari e non, elet-
t ronica, meccanica, elettro m e c c a n i-
ca, tessile, chimica, disegno indu-
striale, nuovi materiali, inform a t i c a ,
tecnologie ambientali, tecnologie ro-
botiche, intelligenza artificiale e isole
robotizzate, tecnologie industriali nei
t r a s p o rti a “emissioni zero ” .

I M P O RTO DEI VOUCHER
Per le singole tipologie di interv e n t o

Brevetti

3.000 € per brevettazione nazionale;
7.000 € per estensione di un bre v e t-
to nazionale ad internazionale. 

Due diligence

5.000 € quale contributo pari al 100%
del costo totale ammissibile nel caso

di Persone Fisiche; 3750 € nel caso
di beneficiari Impre s e

Business Evaluation

10.000 € quale contributo pari al
100% del costo totale ammissibile nel
caso di Persone Fisiche; 7.500 € n e l
caso di beneficiari Impre s e

Ricerca

9.500 € quale contributo pari al 50%
del costo totale ammissibile. 

TERMINI DI
P R E S E N TA Z I O N E

L’assegnazione dei voucher viene dispo-
sta sino ad esaurimento della dotazione
finanziaria della Misura INTEC, sulla ba-
se di un elenco dei soggetti beneficiari
ammessi redatto secondo l’ordine cro-
nologico di ricevimento delle relative do-
mande pervenute a part i re da lunedì 14
febbraio 2005.
Il numero complessivo di progetti finan-
ziati è di circa 470, 190 dei quali nel-
l’ambito dei nuovi materiali 

L’elenco completo dei centri accre d i t a-
ti e ulteriori informazioni possono esse-
re reperiti sul sito intern e t
w w w. a rt i g i a n a t o . re g i o n e . l o m b a rdia.it o
richieste all’indirizzo e-mail: intecvou-
c h e r @ re g i o n e . l o m b a rd i a . i t

La Regione finanzia l ’ i n n o v a z i o n e
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Incontri su risparmio ed efficienza energetica

Appuntamenti con l ’ e n e rg i a

Analizza con noi quali sono i pos-
sibili interventi di risparmio ener-
getico in azienda, in part i c o l a re
per quanto riguarda: 

8 Il controllo della bolletta: 
i picchi di potenza, il COSFI, 
i consumi per fasce

8 L’utilizzo degli impianti elettrici
i n d u s t r i a l i

8 Il consumo di gas metano

8 Eventuali perdite dei compre s-
sori e la distribuzione di aria
c o m p re s s a

8 F o rnitori alternativi di gas meta-
no ed energia elettrica

Per maggiori informazioni contattare
lo Sportello Energia, Confart i g i a n a t o
Lecco, via Galilei 1 (Laura Carsaniga,
tel. 0341.250200, lcarsaniga@art i-
giani.lecco.it)   

SERVIZIO 
CHECK-UP ENERGETICO

Come risparm i a re sul costo dell’energ i a
elettrica? Grazie alla consulenza dello
S p o rtello Energia dell’associazione è
possibile verificare
le opportunità di
r i s p a rmio otte-
nibili con altri
f o rnitori. Il
s e rvizio è gra-
tuito per tutte le
aziende associate.
Per maggiori inform a-
zioni, contattare lo Spor-
tello Energia di Confart i-
gianato Lecco, in via Gali-
lei 1 (Laura Carsaniga, tel.
0341. 250200, lcarsaniga@ar-
tigiani.lecco.it)    

Accedi con noi al merc a t o
l i b e ro dell’energia elettrica

con il Consorzio Cenpi

Come utilizzare
al meglio l’energ i a

Convenzione Artigianato 2003-2005 - Bando 28.10.2003- Progetto REALE

Grazie al contributo di Regione Lombardia e Unioncamere Lombar-
dia, realizziamo corsi di formazione inerenti al Risparmio e all’Eff i-
cienza Energetica negli usi finali (utenze industriali e utenze domesti-
che). Sono aperte le iscrizioni alle seguenti serate di form a z i o n e :

Le bollette dell’energia elettrica: la verifica dei consumi, 
il COSFI e la lettura nuovo contatore elettro n i c o

M a rtedì 22 marzo  - ore 18.30 - Costo 15 € più Iva
p resso la sede di Confartigianato Lecco in via Galilei 1

Durante la serata verr a n n o :

8 illustrate le fatture di Enel Distribuzione e di altri fornitori dai quali 100 aziende
n o s t re associate si stanno approvvigionando sul libero mercato (Enel Energ i a ,
E n e rgia e Te rr i t o r i o )

8 individuati gli indicatori da contro l l a re ogni mese nella fattura elettrica per evitare
penali e monitorare i consumi 

8 spiegato come leggere tali informazioni direttamente dal contatore per una verifica
d i re t t a

I compressori e la linea ad aria compre s s a :
quanto consumano, come migliorare il dispendio energ e t i c o ,

le novità presenti sul mercato (compressori con invert e r )

Data da definire
p resso la sede di Confartigianato Lecco in via Galilei 1

P ro g r a m m a :

8 funzionamento dei compressori e problematiche connesse

8 come migliorare le prestazioni dei compressori e ridurre il consumo di energia con-
n e s s o

8 i casi pratici di utilizzo nelle aziende art i g i a n e

8 le novità del mercato (es: compressori con invert e r )

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’Ufficio Progetti Speciali - 
Laura Carsaniga, tel. 0341.250200, lcarsaniga@art i g i a n i . l e c c o . i t

Da consegnare o inviare via fax - Att.ne Laura Carsaniga - fax 0341.250170

A z i e n d a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A t t i v i t à / s e t t o re . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n t e r l o c u t o re . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n d i r i z z o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C o m u n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . F a x . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . E - m a i l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

❑ Le bollette dell’energia elettrica: la verifica dei consumi, il COSFI e la lettura nuovo
c o n t a t o re elettro n i c o

❑ I compressori e la linea ad aria compressa: quanto consumano, come migliorare il
dispendio energetico, le novità presenti sul mercato (compressori con invert e r )
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Obbligatoria la scheda prodotto

Campo di applicazione: si applica a tutti i pro-
dotti in legno e prodotti del settore legno-arre d o

Destinazione e commercializzazione dei pro-
d o t t i : p rodotti destinati al consumatore finale

S c o p o : ottempera all’obbligo di inform a z i o n e
al consumatore previsto dalla Legge 126-
1991 e relativo Regolamento di attuazione
(D.M. 101/1997) 

Modalità di apposizione e forn i t u r a
delle indicazioni (Legge 126/1991)

Possono essere apposte: 

8 sull’imballaggio pre c o n f e z i o n a t o

8 sull’etichetta fissata o legata all’imballo,

8 o p p u re  riportate nella documentazione il-
lustrativa fornita con il prodotto o in un do-
cumento commerciale che il venditore fina-
le fornirà con il prodotto al momento della
vendita 

Caso dei prodotti sfusi

8 le indicazioni possono essere poste su ap-
posito cartello applicato al recipiente con-
tenente i prodotti, oppure affisso nei locali
di vendita in modo visibile

Contenuti della scheda pro d o t t o

8Denominazione legale o merceologica del
p ro d o t t o : denominazione prevista da di-
sposizioni che disciplinano il prodotto op-
p u re denominazione risultante da studi e
consuetudini, oppure descrizione con riferi-
mento alla destinazione d’uso. La denomi-
nazione del prodotto può essere omessa

se risulta manifesta  dall’aspetto dell’og-
getto. I prodotti che hanno aspetto diverso
da quello che sono in realtà devono ripor-
t a re la denominazione merc e o l o g i c a .

8Nome  o ragione sociale o marchio, sede
del pro d u t t o re o dell’import a t o re nell’Unio-
ne Euro p e a

8 Indicazioni relative ai materiali impiegati e
metodi di lavorazione, ove questi siano de-
t e rminati per la qualità o le caratteristiche
m e rceologiche del pro d o t t o

8 “la scheda deve esplicitare  la tipologia  ed
i materiali impiegati per la struttura e per i
rivestimenti, anche qualora vengano impie-
gati materiali simili al legno” (Circ o l a re n. 1
del 3 agosto 2004 Ministero delle Attività
P ro d u t t i v e )

8Riferimento all’eventuale presenza di ma-
teriali o sostanze che possono arre c a re
danno all’uomo alle cose o all’ambiente,
o v v e ro sostanze e preparati re g o l a m e n t a t i
dalla legge 29.05.1974, n. 256 e succes-
sive modifiche ed integrazioni

8 I s t ruzioni  per la manutenzione e pulizia se
o p p o rtune e necessarie

8 La scheda prodotto può  contenere indica-
zioni circa lo smaltimento del prodotto una
volta esaurito il suo ciclo di vita

8 I s t ruzioni per l’uso qualora esse siano ne-
cessarie per il corretto funzionamento;
dette istruzioni, ove possibile, devono es-
s e re accompagnate da disegni ed esem-
plificazioni pratiche

8 P revenzione dei pericoli derivanti dall’u-
so: devono essere fornite al consumato-
re informazioni utili alla valutazione e alla
p revenzione dei pericoli derivanti dall’u-
so, anche non appropriato purché ragio-
nevolmente prevedibile, del prodotto, qua-
lora tali informazioni non siano immedia-
tamente percettibili senza adeguate av-
v e rt e n z e

8Materiali e sostanze pericolose: l’eventua-
le presenza deve sempre essere dichiara-
ta, qualora tali materiali e sostanze, in oc-
casione dell’uso, anche non appro p r i a t o
p u rché ragionevolmente prevedibile, del-
l’immagazzinamento o dello smaltimento
del prodotto possano essere ceduti in quan-
tità tale da rappre s e n t a re un rischio per
l’uomo, le cose o l’ambiente. Le indicazioni
di cui al presente articolo, in mancanza di
specifiche disposizioni, devono essere ap-
poste con caratteri di visibilità e leggibilità
adeguate alle dimensioni del prodotto o
della confezione; detti caratteri di visibilità
devono, comunque, essere superiori a quel-
li con cui vengono riportate le altre .

Allegato: Disposizioni legislative

• D . P.R. n.224 del 24 maggio 1988, Attuazione
della Direttiva CEE 85/374 in materia di re s p o n-
sabilità per danno da prodotti  difettosi • L e g g e
n.126 del 10 aprile 1991, Norme per l’inform a-
zione del consumatore • D.M. n. 101  dell’ 8
febbraio 1997 , Regolamento di attuazione delle
Legge 126/1991• C i rc o l a re Ministero delle Atti-
vità Produttive n.1 del 3 agosto 2004

Occhio all’e t i c h e t t a !

ESPORTAZIONE DI IMBALLAGGI IN LEGNO

In seguito all’emanazione della normativa fitosanitaria del 18 marz o
2002 a Roma la FAO ha annunciato che circa 90 paesi hanno appro v a-
to le nuove linee guida sui materiali da imballaggio in legno, che pre n-
dono atto della possibile introduzione e diffusione degli organismi no-
civi tramite i materiali per imballaggio composti da legno grezzo non la-
vorato. Questi organismi rappresentano una minaccia non trascurabile
per gli alberi viventi. Secondo la FAO, l’obiettivo ultimo non è solo quel-
lo della protezione delle foreste dagli organismi nocivi importati, ma di
c o n s e n t i re il libero commercio mondiale in quanto il materiale da im-
ballaggio in legno, sotto forma di pallet, casse, gabbie o materiale di sti-
vaggio, è utilizzato nel 70% circa di tutte le spedizioni transnazionali.
Per garantire che il materiale da imballaggio sia privo di organismi noci-
vi, gli esportatori dovranno pertanto cert i f i c a re, con un simbolo univer-
salmente riconosciuto (marchio IPCC/FAO), che il materiale è stato
trattato secondo un apposito procedimento. L’orientamento dell’UE è
di richiedere che tutti gli imballi in legno grezzo in ingresso sul terr i t o r i o
siano marchiati con il marchio IPCC/FAO già dal marzo 2005.

I paesi che richiedono imballaggi conformi alla norma sono:AUSTRA-
L I A , B R A S I L E , C A N A D A , C I N A , C O L O M B I A , C O S TA RICA,FILIPPINE,IN-
D I A , M E S S I C O , N I G E R I A , U S A , N U O VA ZELANDA,SUD COREA,SUD AFRI-
C A , TA I WAN E TURCHIA. Nel corso del 2005 ulteriori nazioni richiede-
ranno l’adeguamento al trattamento.
La marcatura viene applicata dopo l’effettuazione di una delle due pos-
sibili operazioni di trattamento:
• T R AT TAMENTO TERMICO HT con programma tempo/temperatura in

gradi di port a re la temperatura all’interno del legno a 56 gradi per al-
meno 30 minuti

• FUMIGAZIONE CON BROMURO DI METILE con utilizzo di specifico gas
tossico 

E’ comunque possibile rispettare la norma pro v v e d e n d o :
• all’acquisto di materiale pre - t r a t t a t o
• a l l ’ a ffidamento degli imballaggi  a ditte che effettuano il trattamento

degli imballaggi conto terzi  
Maggiori informazioni nei prossimi numeri dell’Artigianato Lecchese.

NORME FITOSANITARIE ISPM 15  - FAO
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Qualità: come aff ro n t a re
la gestione dei forn i t o r i

Spesso capita di arrabbiarsi e discutere
con loro, per i prezzi, per i tempi di con-

segna o per la qualità del prodotto conse-
gnato. Tutto questo crea disservizi ed una
notevole perdita di tempo. Spesso capita
anche che, dopo l’arrabbiatura e dopo aver
risolto il problema contingente, non venga-
no “messe in campo” soluzioni più incisi-
ve… aspettando e sperando solamente che
il problema non si ripresenti.  La GESTIONE
DEI FORNITORI intesa dalla norma ISO9001-
2000 impone all’azienda certificata di af-
f ro n t a re il problema in modo radicale: le ri-
chieste della norma sono semplici e di buon
senso, ma sicuramente efficaci per identifi-
c a re il problema legato ai fornitori e forz a n o

l’azienda a tro v a re delle soluzioni.  Infatti ca-
pita che per mancanza di tempo o per man-
canza di strumenti non vengano segnalate
al forn i t o re non idoneo le proprie care n z e .
Spesso il Sistema Qualità Certificato è un’ot-
tima “scusa” per rilevare e far notare al pro-
prio forn i t o re dove, quando e come è stato
c a rente, spronandolo a migliorare o, nel peg-
g i o re dei casi, segnalandogli che si è pre f e-
rito un suo concorrente.  La norma chiede
semplicemente all’azienda di VA L U TARE i
f o rnitori CRITICI per l’azienda con periodicità
definita (ad es annuale) e SELEZIONARE i
nuovi secondo i criteri che sono import a n t i
per l’azienda (rapporto qualità/prezzo, tem-
pi di consegna, altro ) .

Vi siete mai soff e rmati a pensare se i fornitori 
della vostra azienda vi soddisfano?

Esempio di scheda di valutazione dei fornitori per un’azienda di assemblaggio

SCHEDA FORNITORE N:...............ANNO:....................

FORNITORE:................................................. INDIRIZZO:..................................................

GIUDIZIO SUL FORNITORE / S e l e z i o n a re per ogni voce una risposta

P R E Z Z O : ❑ fuori merc a t o ❑ c o n c o rre n z i a l e ❑ conveniente 

P U N T U A L I TA’ - A F F I D A B I L I TA’ : ❑ s c a r s a ❑ s u ff i c i e n t e ❑ b u o n a

TEMPO EVASIONE ORDINI: ❑ l u n g h i ❑ a c c e t t a b i l i ❑ b re v i

C O M P E T E N Z A - P R E PA R A Z I O N E : ❑ s c a r s a ❑ a d e g u a t a ❑b u o n a

PROBLEMI DI SERV I Z I O - P R O D O T T O : ❑ t a n t i ❑ p o c h i ❑ n e s s u n o

C O RT E S I A : ❑ s c a r s a ❑ a d e g u a t a ❑ b u o n a

NOTE AGGIUNTIVE: ........................................................................................................

VA L U TAZIONE COMPLESSIVA : ❑ s c a r s o ❑ s u ff i c i e n t e ❑ b u o n o

SOLUZIONI DA AT T U A R E : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I vantaggi della Certificazione

• Soddisfazione del cliente e
riduzione dei costi e tempi di
l a v o r a z i o n e

• Miglioramento dell’immagine sul
m e rc a t o

L’Unione, in collaborazione con
Qualitynet, aiuta le aziende
i n t e ressate a prepararsi alla visita di
c e rtificazione. I consulenti, espert i
nella Certificazione di Qualità, hanno
anche competenze tecniche nei vari
settori del comparto artigiano ed il
Sistema di Gestione della Qualità
implementato è semplice ed
e fficace. 

Corso Qualigro u p
(aziende dello stesso settore )

D U R ATA:   6 mesi

I N T E RV E N T I :
n. 10 interventi di mezza giorn a t a
p resso Upal

n. 5 interventi di mezza giorn a t a
p resso azienda

n. 1 intervento di mezza giornata per
simulazione Verifica Ispettiva pre s s o
a z i e n d a

PAGAMENTO:  dilazionato in 6 rate

ISO Azienda singola

D U R ATA:  6-12 mesi

N. INTERVENTI: In funzione della
dimensione aziendale (numero di
dipendenti e complessità dei
p rocessi pro d u t t i v i )

PAGAMENTO:  dilazionato in 6-12
r a t e

Contributo ELBA del 15%
sulle spese sostenute

Per maggiori informazioni Uff i c i o
Qualità Elena Riva; Email:
e r i v a @ a rtigiani.lecco.it - Laura
Carsaniga; Email:
l c a r s a n i g a @ a rtigiani.lecco.it - Te l :
0341.250200 Fax: 0341.250170
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N o t a . L’elenco a fianco è riportato come stilato
dall’INAIL (media per ogni 1000 addetti dell’ultimo
triennio). Se l’azienda svolge attività lavorative com-
p rese in diversi gruppi (l’indice infortunistico è rile-
vabile dalle schede INAIL sotto la voce “Classifica-
zione tassazione rischio assicurato), il datore di la-
v o ro deve riferirsi all’attività con indice più elevato.

Per informazioni: Alessio Corti, Confart i g i a n a t o
Lecco - 0341.250200. Economie Ambientali srl si
è già attivata per org a n i z z a re i corsi: Settore Me-
dicina del Lavoro, Elisabetta Panzeri - Te l .
0341.286741 interno 2. 

1 1 0 0 Lavorazioni meccanico agricole 1 0 , 8 4

1 2 0 0 Mattazione e macellazione/Pesca 6 , 4 1

3 1 0 0 C o s t ruzioni edili 8 , 6 0

3 2 0 0 C o s t ruzioni idrauliche 9 , 1 2

3 3 0 0 Strade e ferro v i e 7 , 5 5

3 4 0 0 Linee e condotte urbane 9 , 6 7

3 5 0 0 Fondazioni speciali 1 2 , 3 9

3 6 0 0 I m p i a n t i 5 , 4 3

4 4 0 0 Impianti acqua e vapore 4 , 1 1

5 1 0 0 Prima lavorazione legname 7 , 9 5

5 2 0 0 Falegnameria e re s t a u ro 7 , 1 8

5 3 0 0 Materiali e affini al legno 5 , 0 2

6 1 0 0 M e t a l l u rg i a 5 , 7 4

6 2 0 0 M e t a l m e c c a n i c a 4 , 4 8

7 1 0 0 Geologia e Mineraria 8 , 4 0

7 2 0 0 Lavorazione delle ro c c e 6 , 5 5

7 3 0 0 Lavorazione del vetro 4 , 6 5

9 1 0 0 Tr a s p o rt i 4 , 9 3

9 2 0 0 F a c c h i n a g g i o 1 5 , 9 9

0 4 0 0 Pulizie e nettezza urbana 5 , 5 7

Tra gli adempimenti principali si sottolinea la comunicazione obbligatoria di appartenenza al gruppo A da inviare all’ASL competente. Si con-
siglia l’invio tramite raccomandata con ricevuta di ritorn o .

S o t t o
g ruppo I 

Aziende a rischio di incidente rilevante (D.lgs 334/99).

Centrali termoelettriche- impianti- laboratori nucleari.

Aziende estrattive(Dlgs 624/96).

Lavori in sotterraneo (DPR 320/56).

Fabbricazione di esplosivi- polveri - munizioni

S o t t o
g ruppo II

Aziende o unità produttive con oltre 5 lavoratori appart e-
nenti o riconducibili ai gruppi tariffari INAIL con indice
i n f o rtunistico di inabilità permanente superiore a 4 (vede-
re codici riportati sotto*) (se l’azienda ha più gruppi tarif-
fari si considera il gruppo con indice più elevato).

S o t t o
g ruppo III

Aziende con oltre 5 lavoratori a tempo indeterminato nel
c o m p a rto agricoltura   

• C o m u n i c a re alla ASL competente l’appartenenza al gruppo A

• P re d i s p o rre una cassetta di pronto soccorso, opport u n a m e n t e
segnalata, custodita e mantenuta integra.

• P re d i s p o rre mezzi di comunicazione per attivare rapidamente il
sistema di emergenza del S.S.N. (tel. 118 )

• S t i p u l a re da solo od in consorzio con altre aziende, un accord o
con S.S.N.(118) per garantire il servizio all’interno della azienda.

• P re d i s p o rre e mantenere in efficienza le attre z z a t u re minime di
equipaggiamento ed i DPI per gli addetti al primo interv e n t o .

• P ro v v e d e re alla formazione degli addetti al primo soccorso.

• (il datore di lavoro deve avvalersi del supporto del medico com-
petente, se previsto, e del SSN-118)

Aperte le iscrizioni ai corsi obbligatori di pronto soccorso

Corso Pronto soccorso, 12 o 16 ore ?
Dallo scorso 3 febbraio è entrato in vigore il Decreto Ministeriale n° 388 “Regolamento recante disposizioni
sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’art. 15-3° comma del D.Lgs 626/94 e sue s.m.i.”. Le nuove

disposizioni riguardano la formazione del personale, le modalità dell’organizzazione e le dotazioni minime per gli
i n t e rventi di pronto soccorso. Per facilitare l’individuazione della tipologia della propria azienda e di conseguenza

c o n o s c e re gli obblighi da assolvere da parte del datore di lavoro, abbiamo preparato le seguenti tabelle riassuntive

G R U P P O “ A “ (durata del corso 16 ore con obbligo di aggiornamento almeno triennale)   

C L A S S I F I C A Z I O N E D E L L E A Z I E N D E ADEMPIMENTI PER IL DATORE DI LAVORO  

G ruppo B
1) Non rientrano nel gruppo A

2 ) N u m e ro lavoratori = > di 3 

G ruppo C
1) Non rientrano nel gruppo A

2) Numero lavoratori < di 3 

• P re d i s p o rre una cassetta di pronto soccorso, opportunamente segnalata, custodita e mantenu-
ta integra. 

• P re d i s p o rre mezzi di comunicazione per attivare rapidamente il 118. 
• P re d i s p o rre e mantenere in efficienza le attre z z a t u re minime dell’ equipaggiamento e dei DPI in

dotazione agli addetti di primo intervento. 
• P ro v v e d e re alla formazione degli addetti al primo soccorso. 
• (il datore di lavoro deve avvalersi del supporto medico competente, se previsto, e del SSN-118)  

• P re d i s p o rre un pacchetto di medicazione (custodito, mantenuto integro e di facile reperibilità). 
• P re d i s p o rre mezzi di comunicazione per attivare rapidamente il SSN-118 
• P re d i s p o rre e mantenere in efficienza le attre z z a t u re minime dell’equipaggiamento e dei DPI in

dotazione agli addetti di primo intervento. 
• P ro v v e d e re alla formazione degli addetti.. 
• (il datore di lavoro deve avvalersi del supporto medico competente, se previsto, e del SSN-118)  

G R U P P O “B“ E “C” (durata del corso 12 ore con obbligo di aggiornamento almeno triennale)   

C L A S S I F I C A Z I O N E D E L L E A Z I E N D E ADEMPIMENTI PER IL DATORE DI LAVORO  

CODICI TARIFFA INAIL- INABILITA’ PERMANENTE ( > a 4)
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[vita associativa]

Donne oggi, bilancio positivo
Presentati i risultati in un incontro con gli Enti del territorio

Si concludono in questi giorni le iniziative
del progetto “Donne Oggi” di Confart i g i a-

nato Lecco su Sovvenzione Globale Futura,
p romosso e cofinanziato da Regione Lombar-
dia, Ministero del Lavoro e Fondo Sociale Eu-
ropeo, e realizzato da Eurocons.  Il pro g e t t o ,
completamente finanziato, ha permesso du-
rante questi mesi l’attuazione di diverse inizia-
tive: tra le principali ricordiamo il Call Centre
per la ricerca di figure di supporto in ambito fa-
m i l i a re (che verrà mantenuto anche oltre la du-
rata progettuale), la realizzazione di corsi di
f o rmazione gratuiti e l’accompagnamento alla
costituzione di nuove imprese al femminile. 

Lo scorso 21 febbraio, nella sede di Con-
f a rtigianato Lecco, si è svolto un incontro per
p re s e n t a re i risultati del progetto, alla pre s e n-
za di Enti ed Istituzioni che operano a favore
del ruolo femminile nella società e nel mondo
del lavoro, i quali hanno avuto la possibilità di
i l l u s t r a re le proprie attività. I partecipanti han-
no avuto modo di conoscere meglio il ru o l o
della Consigliera di Parità, del Comitato per la
p romozione dell’imprenditoria femminile, del-
la Commissione Pari Opportunità della Pro v i n-
cia e della Consulta femminile della città di
L e c c o .

P a rtendo dall’esperienza positiva del pro-
getto “Donne Oggi”, Confartigianato Lecco si
p ropone di continuare ad utilizzare le risorse
ed i contributi disponibili a livello nazionale e
regionale per dare sviluppo e supporto all’im-
p renditoria femminile. Per operare in maniera
e fficace è necessaria la collaborazione delle
i m p renditrici associate; vorremmo potenziare
un gruppo di lavoro costituito da impre n d i t r i c i
associate che - come già accade in altre Con-
f a rtigianato -  possa dare un contributo mirato
allo sviluppo delle aziende artigiane. Chi fos-
se interessata può compilare la scheda alle-
gata e restituirla via fax (fax 0341.250170,
att.ne Paola Bonacina). 

S a resti interessata ad avere informazioni e/o a part e c i p a re agli incontri ed alle attività
del Gruppo Donne? ❑ S I ’ ❑ N O

Se sì, quali potre b b e ro essere i tuoi ambiti di interesse? (è possibile indicare più pre f e-
re n z e )

❑ sovvenzioni e contributi destinati ad imprese al femminile

❑ i n f o rmazione sui finanziamenti nei seguenti ambiti:

❑ redazione sistema di certificazione qualità e/o ambientale

❑ i n t roduzione del commercio elettro n i c o

❑ innovazione tecnologica

❑ innovazione org a n i z z a t i v a

❑ a l t ro (indicare) …………………………………………………………………

❑ corsi di formazione su (indicare) ………………………………………………………....

❑ collaborazioni con Scuole o Enti di Formazione per avere stagisti in azienda o altro

❑ interscambi con imprenditrici di altre territoriali su temi di interesse (lavoro, merc a t o ,
p o l i t i c h e )

❑ visite in aziende di eccellenza

P ro p o s t e / E s i g e n z e … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . . … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome e cognome.......................................................................................................

A z i e n d a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Tel.. ....................................Fax.....................................E-Mail . ................................

E’ attivo il call centre gratuito
per re p e r i re baby-sitter, colf, badanti,

assistenza per il doposcuola.

Tel. 0341.250200
(Larissa Pirola/Laura Carsaniga), 

o p p u re www. d o n n e o g g i . i t

LA TESTIMONIANZA DELLA NEO-IMPRENDITRICE ELENA BUSI

Con “Donne Oggi” ha realizzato la sua idea impre n d i t o r i a l e
Il sogno della signora Elena Busi si è avverato. “Grazie ai contributi a fondo perduto previsti dal pro-
getto ho potuto concre t i z z a re il mio desiderio di mettermi in proprio”, racconta. “Ho seguito con im-
pegno tutto il percorso proposto per l’accompagnamento alla costituzione di impresa: i corsi di for-
mazione, le ore di orientamento, la stesura del business plan. Ora la mia azienda è finalmente part i-
ta: si chiama “Les fleurs”, ha sede a Brivio e produce composizioni di fiori secchi e finti. Sono con-
tenta di aver potuto sfru t t a re tutte le opportunità off e rte da questo progetto: in part i c o l a re i contribu-
ti per le prime spese ed i corsi gratuiti, che tra l’altro ho frequentato nell’ultimo periodo di gravidanza.
Ho saltato una sola lezione… giusto quando ero in ospedale per la nascita della mia piccola Sophie!”.
Alla signora Busi vanno i complimenti dello staff “Donne Oggi” e di Confartigianato Lecco per l’impe-
gno e la determinazione dimostrati in questi mesi.     



Per gli impianti che usano composti organici volatili (COV)

AT T I V I TA’ INTERESSAT E

Tutte le attività di pulitintolavanderia che o-
perano con impianti a circuito chiuso.

O G G E T T O
Emissioni diffuse di Solventi Organici Vo l a t i-
li prodotte dalle macchine lavasecco a ciclo
chiuso con diffusione all’esterno tramite le
n o rmali apert u re dei locali.

D O M A N D A
DI AUTORIZZAZIONE
Deve essere inviata domanda di autorizza-
zione alla Regione Lombardia, al Sindaco
ed all’ARPA contenente l’impegno al rispet-
to dei limiti di emissione previsti per ogni Kg
di prodotto pulito e asciugato.

SCADENZA DOMANDA
DI AUTORIZZAZIONE
Il termine tassativo per la pre s e n t a z i o n e
della domanda, sia per le ditte esistenti al
12.3.2004 sia per quelle costituite dopo ta-
le data, è il 12 MARZO 2005

R A P P O RTO MENSILE
DI AT T I V I TA’
Con annotazione dei numeri di lavaggi per
macchina o dei Kg. di prodotto pulito e a-
s c i u g a t o .

PIANO GESTIONE
DEI SOLV E N T I
Relativo ai conteggi dei prodotti utilizzati

contenenti COV – Quantità tessuti e pellami
trattati – calcolo emissioni totali 

PREDISPOSIZIONE PIANO DI
GESTIONE DEI SOLV E N T I
Per le aziende esistenti al 12/3/2004 en-
t ro il 30 aprile 2008.
Per le aziende che hanno iniziato dopo il
12/3/2004 entro il 30 aprile 2006 

REGISTRO MANUTENZIONE
DEI MACCHINARI

Compilazione re g o l a re in merito alle attività
di verifica e manutenzione delle attre z z a t u-
re, tenuto a disposizione delle autorità di
c o n t rollo .

Le imprese associate possono rivol-
gersi direttamente agli uffici di ECONO-
MIE AMBIENTALI - LECCO - VIALE DAN-
TE 16 - TEL. 0341.286741 / FA X
0341.286742 per la presentazione del-
la domanda e consulenza relativa al pia-
no di gestione, rapporti di attività e re-
g i s t ro manutenzione.

Restiamo a disposizione per ogni
i n f o rmazione dovesse necessitare fa-
cendo presente che la mancanza della
richiesta di autorizzazione comport a
l’impossibilità alla prosecuzione dell’at-
t i v i t à .

Lavasecco e n t ro il 12 marzo la domanda

La Regione Lombardia, in tema 
di qualità dell’aria  e contenimento
dell’inquinamento atmosferico, 
ha emanato la delibera 7/20138, 
in recepimento di quanto disposto
dal DM 44 del 2004 in materia di
Composti Organici Volatili, che pre v e d e
una serie di adempimenti ai quali le
i m p rese del settore devono attenersi. 
La Confartigianato Regionale ha operato,
tramite l’apposito tavolo di consultazione
p romosso dalla Regione, per
l’ottenimento di un testo di legge in grado
di semplificare il più possibile oneri 
e pro c e d u re che di seguito illustriamo

A BREVE L’UNIONE ART I G I A N I
O R G A N I Z Z E R A’ UN INCONTRO
D E D I C ATO ALL’ I L L U S T R A Z I O N E

DELLE MODALITA’ DI
COMPILAZIONE DEL RAPPORT O

MENSILE DI AT T I V I TA’, 
DEL PIANO DI GESTIONE DEI
S O LVENTI E  DEL REGISTRO

PER LA MANUTENZIONE
DEI MACCHINARI.

è a disposizione di TUTTI gli iscritti all’Unione Artigiani 
per ogni tipo di pratiche auto (trapassi, immatricolazioni, duplicati, 

demolizioni, cambio residenza, ipoteche, ecc.) 
Possono accedere ai servizi anche coloro che non sono autotrasportatori 

e non sono consorziati al Con.S.Aut. 
Gli uffici del Con.s.aut. srl sono a Lecco in via Galilei 1, 

nella sede dell’Unione Artigiani. 
Tel. 0341.250.073 Fax: 0341.250.465 

e-mail: abuzzi@artigiani.lecco.it

C O N S A U T S R L
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Le novità del modello 2005

Termini e modalità
di presentazione

Il termine naturale per la pre s e n t a z i o-
ne della dichiarazione annuale Iva è or-
mai divenuto il 31 ottobre (2005). Ta l e
data è il termine di riferimento per chi pre-
senta la dichiarazione Iva in via telemati-
ca sia unitamente al modello unico che in
forma autonoma.

I soggetti che invece possono ancora
p re s e n t a re il modello cart a c e o in banca
o in posta devono presentarla, salvo la
scelta per l’invio telematico, entro
l’1.8.2005 (il 31.7 cade di domenica), 

Tali soggetti sono sempre più margina-
li e sono ormai rappresentati soltanto dal-
le persone fisiche con un volume d’affari
inferiore a € 10.000.

Dichiarazione IVA
in forma autonoma

I casi in cui i contribuenti sono tenuti a
presentare la dichiarazione annuale iva in
forma autonoma, cioè separatamente dal
modello Unico sono i seguenti:

8 società di capitali e altri soggetti IRES
con periodo d’imposta non coinciden-
te con l’anno solare;

8 soggetti, diversi dalle persone fisi-
che, con periodo d’imposta chiuso in
data anteriore al 31.12.2004 (ciò ri-
guarda, ad esempio, le società di per-
sone cessate nel corso del 2004, pri-
ma del 31 dicembre, senza messa in
liquidazione);

8 società controllanti e controllate, che
p a rtecipano alla liquidazione IVA di
gruppo;

8 curatori fallimentari e commissari li-
quidatori per le dichiarazioni che de-
vono presentare per conto dei sogget-
ti falliti o sottoposti a liquidazione
coatta amministrativa;

8 soggetti non residenti che si avvalgo

no di un rappresen-
tante fiscale;

8s o g g e t t i
non re s i d e n t i
che si sono identifica-
ti dire t t a m e n t e ;

8 p a rticolari soggetti (ad e-
sempio, i ven-
ditori porta a
p o r ta) non
tenuti alla
p r e -
s e n t a -
zione della di-
chiarazione unificata in quanto titolari di
redditi per i quali non sussiste l’obbligo
di presentazione della dichiarazione dei
redditi e dell’IRAP;

8 soggetti risultanti da operazioni
s t r a o rdinarie o da altre trasform a z i o-
ni sostanziali soggettive, avvenute
nel periodo tra l’1.1.2005 e la data
di presentazione della dichiarazione
relativa al 2004, tenuti a pre s e n t a re
la dichiarazione IVA per conto dei sog-
getti estinti.

Quadro VA

Il quadro VA recepisce le no-
vità introdotte dalla Finanziaria
2005, con decorrenza dall’an-
no 2004 in materia di studi di
s e t t o re. Sono stati introdotti 3
specifici campi riferiti agli “ade-
guamenti” effettuati dal contri-
buente.

8 rigo VA 4 1 : È riser vato ai
soggetti che si sono a d e-
guati ai parametri o studi
di settore “nuovi” per il
2 0 0 3 (mod. UNICO 2004)
al fine di indicare i re l a t i v i
dati (imponibile e imposta).
L’indicazione non intere s-
sa i soggetti che si sono a-
deguati agli studi di settore
“vecchi”, facendo  conflui-
re i maggiori ricavi/com-
pensi nel quadro VE della
dichiarazione IVA relativa al
2003 (IVA 2004).

8 rigo VA 4 2 : È riservato ai
soggetti che si a d e g u e r a n n o

agli studi di settore per il
2 0 0 4 (mod. UNICO
2005) al fine di indi-
care, così come pre-
visto dalla Finanzia-
ria 2005, i re l a t i v i
dati in dichiarazione
annuale. L’ a d e g u a-
mento è comunque

e ffettuato secondo le modalità cosiddet-
te “fuori dichiarazione” che pre v e d o n o
che il versamento della maggiore impo-
sta sia effettuato con apposito codice tri-
buto (6494) entro il termine previsto per
il versamento del saldo delle imposte ri-
sultanti dal mod. UNICO (20.6 o
20.7.2005).

Il rigo non intere s s a i soggetti che si
adegueranno ai parametri per il 2004,

Dichiarazione annuale IVA
I modelli relativi alle dichiarazioni da compilare nell’anno 2005 iniziano a vedere la luce. I primi

modelli con i quali i contribuenti si devono confro n t a re sono quelli inerenti la Comunicazione dati
Iva e la Dichiarazione annuale Iva. In part i c o l a re, anche se i termini per la presentazione della

dichiarazione annuale Iva cadono nei prossimi mesi, è opportuno pro c e d e re già alla sua compilazione
al fine di eff e t t u a re il corretto versamento dell’Iva annuale, previsto per il prossimo 16 marz o .

Analizziamo, pertanto, gli aspetti fondamentali e le novità previste per la dichiarazione Iva 2005



per i quali il versamento della maggio-
re imposta (codice tributo 6493) va ef-
fettuato entro il termine di pre s e n t a-
zione del mod. UNICO 2005 ed i relati-
vi dati dovranno essere riportati nella
dichiarazione IVA relativa al 2005 (IVA
2006).

8 rigo VA43: È riservato ai soggetti che
si adegueranno per il 2004 ai rica-
vi/compensi minimi previsti ai fini
del concordato preventivo biennale,
al fine di indicare i relativi dati (impo-
nibile, aliquota media e imposta). Il
versamento della maggiore imposta
(codice tributo 6496) va effettuato en-
t ro il termine di presentazione del
mod. UNICO 2005.

Quadro VF

È stato soppresso il rigo VF14 presen-
te nel precedente modello della dichiara-
zione annuale (IVA 2004) riguardante l’in-
dicazione degli acquisti non soggetti ad
IVA di rottami e altri materiali di recupero
di cui al previgente art. 74, DPR n.
633/72.

Quadro VO

E’ stata inserita a rigo VO9 l’indicazio-
ne della comunicazione dell’applicazione
del regime IVA ordinario per una o più ces-
sioni di beni usati rientranti nel re g i m e
speciale del margine (casella 2).

A rigo VO13 è stata inserita una nuova
casella per comunicare la revoca per il re-
gime di applicazione dell’IVA sulle cessio-
ni di oro da investimento in luogo dell’e-
senzione. Si rammenta che la durata mi-
nima di tale opzione è triennale.

Quadro VT

Il quadro VT è stato inserito in dichia-
razione Iva per la prima volta ed è riserva-
to all’indicazione separata delle opera-

Il versamento dell’IVA risultante dalla dichiarazione annuale deve essere eff e t t u a t o
e n t ro il 16.3.2005. Il versamento del saldo IVA va effettuato se l’importo dovuto è
s u p e r i o re a € 10,33 (importo arrotondato a € 1 0 ) .

Il versamento può essere effettuato secondo le seguenti modalità:

8 in unica soluzione entro il 16 marz o

8 in forma rateale (con la maggiorazione dello 0,50% mensile);

8 in forma posticipata, per i soggetti che presentano la dichiarazione unificata, alla
scadenza prevista per il versamento relativo al mod. UNICO 2005 (con la mag-
giorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese successivo).

Te rmini di versamento dichiarazione annuale IVA

zioni effettuate nei confronti di consu-
matori privati e di soggetti titolari di par-
tita IVA, così come previsto dall’art. 33,
comma 13, DL n. 269/2003.

In particolare a rigo VT1, dopo aver in-
dicato l’ammontare complessivo delle o-
perazioni imponibili e della relativa IVA
(campi 1 e 2), è necessario r i p a rt i re tali
importi tra operazioni verso consumatori
finali (campi 3 e 4) e operazioni verso
soggetti IVA (campi 5 e 6).

Da quanto indicato nel provvedimento
di approvazione delle istruzioni si desu-
me che per il  soggetto che emette scon-
trino fiscale o ricevuta fiscale l ’ a m m o n-
t a re delle prestazioni è sempre riferito a
consumatori finali.

I righi da VT2 a VT22 sono riservati al-
l ’ u l t e r i o re r i p a rtizione su base re g i o n a l e
d e l l ’ a m m o n t a re delle operazioni imponi-
bili effettuate nei confronti di consumato-
ri privati, in base al luogo o ai diversi luo-
ghi di esercizio dell’attività. Quest’ulti-
ma suddivisione su base geografica non
è obbligatoria.
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Tutti gli articoli di questo numero, oltre agli arretrati 

de “L’ a rtigianato lecchese” sono scaricabili 
da internet nella sezione “ufficio stampa”.

Sul sito è anche disponibile la rassegna stampa quotidiana 
con gli articoli dei giornali locali e nazionali riguardanti le attività 
della nostra associazione e le novità dal mondo dell’art i g i a n a t o .
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La Legge Finanziaria 2005 ha pre v i s t o
l’aumento generalizzato degli import i

fissi di alcuni tributi minori di tipo indire t t o .

La manovra è articolata in due fasi:

dal 1° febbraio 2005 gli aumenti riguard a-
n o :

8 le imposte di re g i s t ro, ipotecaria e cata-
stale stabilite in misura fissa;

8 le tasse sulle concessioni governative e
l’imposta di bollo connessa ad atti pre-
sentati con pro c e d u re telematiche;

8 le tasse ipotecarie e i tributi speciali ca-
t a s t a l i .

dal 1° giugno 2005 gli aumenti v e rr a n n o
stabiliti, per i tributi non interessati dall’au-
mento di febbraio, con un apposito Decre t o
m i n i s t e r i a l e .

Imposta di re g i s t ro ,
ipotecaria e catastale

Le imposte di re g i s t ro, ipotecaria e ca-
t a s t a l e stabilite in misura fissa pari a €
129,11 sono elevate a € 1 6 8 , 0 0. Gli eff e t-
ti dei rincari si verificano principalmente nei
r i g u a rdi dei trasferimenti immobiliari, ma ri-
g u a rdano anche tutti gli atti societari in cui
era previsto il pagamento dell’imposta di re-
g i s t ro nella misura fissa di 129,11 €:
8 gli atti costitutivi di società e le delibere

di aumento di capitale in cui non vi sia
l ’ a p p o rto di beni immobili;

8 i verbali di assemblea straord i n a r i a ;
8 le operazioni straordinarie quali trasfor-

mazioni, fusioni e scissioni.

Per i seguenti atti:
8 locazioni e affitti di beni immobili;
8 a ffitto di fondi ru s t i c i .
8 di cessione senza corrispettivo dei con-

tratti di locazione di immobili di durata
p l u r i e n n a l e
l ’ i m p o rto minimo dell’imposta di re g i s t ro
passa da 51,65 a 67 €

Le nuove misure si applicano dall’1 feb-
braio 2005.

Tasse sulle concessioni
g o v e rn a t i v e

Anche gli importi delle tasse sulle con-
cessioni governative subiscono numero s e
modifiche tra le quali segnaliamo:

8 i brevetti per invenzioni industriali (do-
manda di brevetto, pubblicazione, man-
tenimento in vita, trascrizione di atti re-
lativi ai bre v e t t i ) ;

8 i brevetti per modelli di utilità;

8 i marchi d’impre s a ;

8 la registrazione di atti tra vivi che trasfe-
riscono diritti d’autore o diritti connessi

8 licenze per svolgimento di attività.

Imposta di bollo

La manovra sull’imposta di bollo non ri-
g u a rda, per il momento, l’assolvimento del
tributo quando questo è dovuto a mezzo
m a rche. Sono pertanto esclusi dagli au-
menti il bollo dovuto per le cambiali, titoli di
c redito trasferibili, ricevute e lettere di ac-

c reditamento e tutte le ipotesi in cui l’impo-
sta di bollo è dovuta in caso d’uso.

È stata invece oggetto di aumento l’im-
posta di bollo dovuta nei casi in cui gli atti
sono presentati in via telematica d i re t t a-
mente dai notai.

La prima ipotesi riguarda le c o m p r a v e n-
dite immobiliari: in tal caso l’imposta di
bollo è applicata in modo for fetario nella
misura di € 2 3 0 , 0 0 (prima ammontava a
176 €) .

Altri aumenti riguardano il deposito di at-
ti presso il Registro delle impre s e in via te-
lematica o su supporto magnetico. L’ i m p o-
sta è dovuta per ciascuna domanda, denun-
cia o atto in misura diff e renziata in re l a z i o-
ne alla forma giuridica dell’impre s a :
8 i m p rese individuali  € 4 2 , 0 0
8 società di persone € 5 9 , 0 0
8 società di capitali  € 6 5 , 0 0

Altri tributi

Sono infine modificati tutti gli importi re-
lativi a:

8 tributi speciali catastali;

8 tasse ipotecarie

R i g u a rderanno imposte di registro e altri tributi minori

Pesanti aumenti su tributi indire t t i
La Finanziaria 2005 ha previsto consistenti  incrementati per gli importi fissi di alcuni tributi

i n d i retti. L’aumento riguarda, con decorrenze diverse, le imposte di re g i s t ro, ipotecaria e catastale, le
tasse sulle concessioni governative e l’imposta di bollo non dovute a mezzo marca, le tasse ipotecarie e
i tributi speciali catastali; riguarderà inoltre l’imposta di bollo e le tasse sulle concessioni govern a t i v e

applicate con marca. Le ripercussioni di tali aumenti  riguardano atti aventi ad oggetto beni immobili,
alcuni atti societari, le locazioni immobiliari e il deposito di atti presso il Registro delle impre s e



Prima scadenza 16 maggio 2005

Dichiarazione d’intento, ultime novità
Come già anticipato nell’articolo pub-

blicato sullo scorso numero de l’Ar-
tigianato Lecchese in materia di Finan-
ziaria per il 2005 i soggetti che cedono
beni o prestano servizi agli esport a t o r i
abituali, senza applicazione di IVA sulla
base delle dichiarazioni d’intento rice-
vute, devono comunicare all’Agenzia
delle Entrate, i dati contenuti nelle di-
chiarazioni ricevute. 

Tali comunicazioni deve essere fatte
esclusivamente in via telematica (diret-
tamente o tramite intermediari abilitati)
e n t ro il giorno 16 del mese successivo
al loro ricevimento.

Nonostante che tale adempimento
sia formalmente in vigore dall’1 gennaio
2005 non era ancora chiaro da quale
data doveva effettivamente essere as-
solto visto che manca la versione defi-
nitiva del modello di comunicazione, il
software per l’invio telematico e il Prov-
vedimento di approvazione.

In questi giorni sono stati resi dispo-
nibili sul sito internet dell’Agenzia delle

Entrate una nuova versione della BOZ-
ZA del modello di comunicazione e la
BOZZA del Provvedimento di appro v a-
zione.

Pur tenendo conto che si tratta anco-

ra di bozze, dalla loro lettura emergono
elementi importanti tra i quali il termine
per il primo invio telematico. Infatti nel
P rovvedimento si legge: “ F e rmo  re-
stando  il  termine  fissato  dalla  nor-
ma,  in  fase  di  prima  applicazione,
nel  rispetto di quanto previsto dallo
Statuto del contribuente, è concessa
la facoltà di comunicare,  entro  il  16
maggio  2005,  i  dati  delle  dichiara-
zioni  d’intento  ricevute  entro  il  30  a-
prile  e  relative all’anno in corso, me-
diante la presentazione di un unico mo-
dello.”

P e rtanto, se verranno conferm a t e
le indicazioni riportate nella bozza di
Provvedimento, la prima scadenza con
la quale si devono confrontare i contri-
buenti è quella del 16 MAGGIO 2005
per le dichiarazioni d’intento ricevute
dall’1 gennaio 2005 al 30 aprile 2005.

R i c o rdiamo agli artigiani associati
che l’Upal effettuerà il servizio di com-
pilazione e invio telematico dei modelli
di comunicazione.
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L E C C O

Via Aspromonte, 45
Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1
Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18
Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91
Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6
Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4
Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16
Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2
Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77
Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200

w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t
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Extracomunitari, le quote 2005
I flussi di ingresso per lavoratori extracomunitari e neocomunitari

Lavoratori extracomunitari

Il Decreto, fissa una quota massima di
79.500 stranieri extracomunitari da am-
m e t t e re nel territorio dello Stato, ripart i t a
tra ingressi per lavoro subordinato anche a
c a r a t t e re stagionale, e per lavoro autono-
m o .

8 2 5 . 0 0 0i n g ressi di lavoratori per esigen-
ze s t a g i o n a l i: essi non riguardano più i
Paesi neo comunitari (per i quali la pro-
cedura di ingresso è diversa) ma si rivol-
gono a cittadini di Serbia-Montenegro ,
C roazia, Bosnia e Herzegovina, Ex re-
pubblica Yugoslava di Macedonia, Bul-
garia e Romania, Tunisia, Albania, Ma-
rocco, Moldavia ed Egitto;

8 3 0 . 0 0 0i n g ressi per motivi di lavoro su-
b o rdinato non stagionale di cittadini ex-
tra U.E. residenti all’estero di naziona-
lità non pre d e t e rminata, di cui 15.000
destinati esclusivamente al lavoro do-
mestico o di assistenza alla persona;

8 2 . 5 0 0i n g ressi per lavoro autonomo;

8 2 0 0i n g ressi per motivi di lavoro subor-
dinato non stagionale e di lavoro auto-
nomo, riservati a lavoratori di origine ita-
liana residenti in Argentina, Uruguay e
Venezuela, inseriti in un apposito elen-
co, dettagliato per qualifiche pro f e s s i o-
nali, costituito presso le rappre s e n t a n-
ze diplomatiche o consolari italiane.

8 2 1 . 8 0 0i n g ressi per lavoro subord i n a t o
non stagionale, di cui 1.000 ingre s s i
per cittadini extracomunitari re s i d e n t i
a l l ’ e s t e ro, appartenenti alla categoria
dei Dirigenti o personale altamente qua-
lificato, e 20.800 ingressi riservati ai
cittadini di Paesi che hanno sottoscritto
a c c o rdi di cooperazione in materia mi-
gratoria, così ripart i t i :

3 . 0 0 0 Albanesi, 3 . 0 0 0 Tunisini, 2 . 5 0 0M a-
rocchini, 2 . 0 0 0 Egiziani, 2 . 0 0 0 N i g e r i a n i ,
2 . 0 0 0 Moldavi, 1 . 5 0 0 cittadini dello Sri
Lanka, 1 . 5 0 0 cittadini del Bangladesh,
1 . 5 0 0 Filippini, 1 . 0 0 0 Pakistani, 1 0 0 S o-
mali, 7 0 0 cittadini di altri Paesi che conclu-
dano accordi finalizzati alla re g o l a m e n t a z i o-
ne dei flussi d’ingresso e delle pro c e d u re di
riammissione. 

Modalità di pre s e n t a z i o n e

Le domande  devono  essere pre s e n t a t e
esclusivamente a mezzo Raccomandata
spedita da Ufficio Postale dotato di aff r a n-
catrice che attesti, oltre alla data, anche l’o-
rario di invio. 

Qualora la spedizione sia effettuata da
U fficio Postale dotato di affrancatrice NON
idonea ad attestare anche l’orario, l’utente
ha l’onere di richiedere che l’indicazione
dell’orario - da esprimere in ORE e MINUTI -
sia apposto a mano sulla busta. La doman-
da va redatta in conformità ai modelli mini-
steriali ( reperibili tramite l’Ufficio Sindacale
d e l l ’ U PA L ).

I moduli predisposti sono 2, da utilizzare
a seconda del tipo di assunzione richiesta:

8 1- Settore domestico;

8 2- Assunzione da operare, con contratto
di lavoro a tempo determinato, indeter-
minato o stagionale, in settori diversi da
quello dei servizi domestici. 

In entrambi i casi è necessario unire alla

Nella Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 2005, sono stati pubblicati i Decreti riguardanti la
p rogrammazione dei flussi di ingresso dei Lavoratori Extracomunitari e Neocomunitari nel terr i t o r i o

dello Stato per l’anno 2005. E’ possibile la consultazione del testo dei decreti sul sito intern e t
dell’Unione Provinciale Artigiani di Lecco, all’indirizzo www. a rtigiani.lecco.it. L’ i n o l t ro della domanda

è possibile a decorre re dal 3 febbraio 2005. Le domande spedite anteriormente sono inammissibili
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domanda il Contratto di Lavoro stipulato con
lo straniero residente all’estero, sottopo-
sto alla sola condizione dell’effettivo rila-
scio del relativo permesso di soggiorno. 

La domanda di autorizzazione, comple-
ta della documentazione da allegare se-
condo le indicazioni contenute nel modulo,
va indirizzata a:

Spett.le Direzione Pro v i n c i a l e
del Lavoro di Lecco 

Via Balicco, n. 61  -  23900 Lecco

Lavoratori neocomunitari

Il Decreto, fissa una quota di 79.500 in-
g ressi nel territorio dello Stato per lavoro
s u b o rdinato, sia stagionale che NON, di la-
voratori cittadini dei nuovi Stati membri del-
la UE.  Ne sono destinatari i cittadini dei se-
guenti Stati membri di nuova adesione: Re-
pubblica Ceca, Repubblica di Estonia, Re-
pubblica di Lettonia, Repubblica di Lituania,
Repubblica di Polonia, Repubblica Slovac-
ca, Repubblica di Slovenia e Repubblica di
Ungheria. La quota NON sarà ripartita a li-
vello Regionale e ai fini del rilascio delle Au-
torizzazioni, gli Uffici Provinciali del lavoro
dovranno avvalersi del c o n t a t o re UNICO
N a z i o n a l e, già usato per l’utilizzo delle quo-
te del 2004.

P ro c e d u re per l’accesso
al mercato del lavoro

8 Cittadini cechi, estoni, lettoni, lituani,
u n g h e resi, polacchi, sloveni e slovacchi
occupati legalmente in Italia alla data
del 1° maggio 2004 e ammessi al mer-
cato del lavoro italiano per un periodo i-
n i n t e rrotto pari o superiore a 12 mesi,
godono di libera circolazione ai fini del-
l’accesso al mercato del lavoro, pert a n-
to si applicano loro le pro c e d u re di ac-
cesso all’impiego subordinato in Italia
p reviste per i cittadini dell’Unione euro-
pea. Per dimostrare l’esistenza di que-
sta condizione il lavoratore dovrà dotar-
si della certificazione rilasciata dalla Di-
rezione Provinciale del Lavoro, previa e-
sibizione della documentazione compro-
vante il re g o l a re versamento dei contri-
buti previdenziali per lavoro subord i n a t o
relativi al periodo corr i s p o n d e n t e .

8 Cittadini cechi, estoni, lettoni, lituani,
u n g h e resi, polacchi, sloveni e slovacchi
che dal 1° maggio 2004 intendono ac-
c e d e re al mercato del lavoro italiano per
l a v o ro subordinato: per tali cittadini tro-
va applicazione la procedura di seguito
i n d i c a t a .
Il datore di lavoro che intende eff e t t u a re

N.B. A pena di inammissibilità, la Do-
manda e l’allegato Contratto di Lavoro, de-
vono essere trasmessi ESCLUSIVA M E N T E
mediante Raccomandata spedita da Uff i c i
Postali dotati di affrancatrice dalla quale ri-
sulti oltre alla d a t a anche l’o r a d e l l ’ i n v i o .
Qualora la spedizione sia effettuata da Uff i-
cio Postale dotato di affrancatrice NON ido-
nea ad attestare anche l’Orario di Invio, l’u-
tente interessato ha l’onere di richiedere
che l’indicazione dell’orario - da esprimere
necessariamente in o re e minuti - sia appo-
sta a mano sulla busta.

Le Domande spedite anteriormente al 3
febbraio 2005 sono inammissibili.

I neocomunitari sono esonerati dal v i s t o
d ’ i n g re s s o, ivi incluso quello per motivi di la-
v o ro, per eff e t t o dell’acquisizione della cit-
tadinanza europea in applicazione dell’art .
18 del Trattato che istituisce la Comunità
E u ropea, il quale stabilisce il diritto di circ o-
l a re e soggiorn a re liberamente nel terr i t o r i o
degli Stati Membri.

Le Direzioni Provinciali del Lavoro pro v-
vederanno al relativo esame delle domande
secondo l’ordine basato sulla data di spedi-
zione della raccomandata; in caso di parità
di data sarà accordata priorità alla doman-
da il cui orario di spedizione, rilevabile dal
t i m b ro postale, risulti antecedente. Il mero
ricevimento da parte delle DPL della racco-
mandata contenente la richiesta di autoriz-
zazione non vincola l’amministrazione al-
l’accoglimento della domanda stessa, che
rimane condizionato alla verifica della di-
sponibilità della quota. 

Le Direzioni Provinciali del Lavoro, una
volta completata la fase istruttoria con esi-
to positivo, rilasciano l’autorizzazione al la-
v o ro, che viene trasmessa, al datore di la-
v o ro richiedente ed alla Questura terr i t o r i a l-
mente competente, presso la quale dovrà
recarsi il lavoratore ai fini del rilascio della
c a rta di soggiorn o per lavoro subord i n a t o .
U n ’ u l t e r i o re copia dell’autorizzazione, sarà
trattenuta a cura della Direzione Pro v i n c i a l e
del Lavoro per eventuali e successive verifi-
che da parte degli Istituti pre v i d e n z i a l i .

Tutti i lavoratori di Stati di nuova adesio-
ne autorizzati al lavoro con le pro c e d u re di
cui sopra, avranno libero accesso al merc a-
to del lavoro dopo un periodo di lavoro inin-
t e rrotto pari o superiore a 12 mesi. 

Per dimostrare l’esistenza di questa con-
dizione il lavoratore dovrà dotarsi della cer-
tificazione rilasciata dalla DPL, previa esibi-
zione della documentazione comprovante il
re g o l a re versamento dei contributi pre v i-
denziali per lavoro subordinato relativi al pe-
riodo corr i s p o n d e n t e .

l’assunzione del lavoratore di Stati di nuova
adesione è tenuto a pre s e n t a re la pre v e n t i-
va richiesta di autorizzazione al lavoro con le
seguenti modalità semplificate:

La domanda in bollo (€ 11,00), re d a t t a
sul modello appositamente pre d i s p o s t o ( re-
peribile tramite l’Ufficio Sindacale dell’U-
PA L ) deve essere indirizzata alla Dire z i o n e
P rovinciale del Lavoro di Lecco - 23900 - Vi a
Balicco, n. 61 Lecco, e deve contenere, a
pena di inammissibilità, oltre alla ragione
sociale (se trattasi di azienda), i seguenti e-
l e m e n t i :

8 le complete generalità del richiedente
(accompagnate dalla fotocopia di valido
documento di identità ovvero di passa-
p o rto se non si tratta di cittadino italia-
no e, nel caso di cittadino extracomuni-
tario re g o l a rmente residente in Italia,
anche la fotocopia del permesso di sog-
g i o rno in corso di validità);

8 le complete generalità del lavoratore ri-
chiesto (accompagnate dalla fotocopia
di passaporto in corso di validità);

8 le condizioni lavorative off e r te (CCNL
applicato, qualifica e livello di inquadra-
mento contrattuale, retribuzione lord a
mensile, orario di lavoro che non deve
e s s e re inferiore a 20 ore settimanali nel
caso di tempo parziale, località d’impie-
go, tipologia contrattuale: a tempo inde-
t e rminato, a tempo determinato, stagio-
n a l e ) ;

8 u l t e r i o re marca da bollo da € 1 1 , 0 0 ( i n
mancanza, la domanda rimane sospe-
sa e gli uffici solleciteranno i datori di la-
v o ro a re g o l a r i z z a re la mancanza).

Alla domanda deve essere allegato il
Contratto di Lavoro, stipulato con il cittadi-
no di Stati di nuova adesione, la cui eff i c a-
cia è sottoposta alla condizione dell’eff e t t i-
vo rilascio dell’autorizzazione al lavoro da
p a rte della Direzione Provinciale del Lavoro
e dell’effettiva presentazione della doman-
da della relativa c a rta di soggiorn o alla Que-
stura. 

TA S S O
FEBBRAIO 2005

2,85%
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Tassi di intere s s e

21/2/2005 • Euribor trimestrale: 2,13% / Euribor semestrale: 2,18% 

L’EURIBOR, tasso europeo in vigore dal 2002, è rilevabile sui quotidiani finanziari

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

I P O T E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. ALTA BRIANZA

EURIBOR A 3 MESI + 1,75

CREDITO BERGAMASCO

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,15

Q U A L I TA’ - L. 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCO DI DESIO

ORDINARI-NUOVE IMPRESE-FIERE-SITI WEB EURIBOR A 3 MESI + 2

INVESTIMENTI / 13.a EURIBOR A 3 MESI + 1,25

BANCA REGIONALE EUROPEA

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

BANCA COMMERCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PROD.-626--1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

EURIBOR A 3 MESI  + 2

BANCA POPOLARE PROVINCIALE LECCHESE

EURIBOR A 3 MESI  + 2,50

B.C.C. CARATE B.ZA

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

1.A IMPRESA EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

1.A IMPRESA EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRODUTTIVI/ 1a I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCA INTESA

PRIMA IMPRESA-ACC.IMPOSTE-13.a-14.a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILUPPO EURIBOR A 3 MESI + 1,75

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,375

BANCA POPOLARE LODI

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAOLO TORINO

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

BANCA POPOLARE MILANO

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

PRIMA IMPRESA - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

BANCA DELLA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCA POPOLARE SONDRIO

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3 MESI + 1,50

BANCA POPOLARE BERGAMO/COMMERCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,50

SVILUPPO QUALITA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

CREDITO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I R O G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + ALT O

TASSO + ALT O

TASSO + BASSO
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FEBBRAIO 2005

1 S i n d a c a l e
CCNL Acconciatura 

( a rt i g i a n i )
Così come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corre s p o n s i o n e

di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l eCCNL Comunicazione 
( G r a f i c i - C a rtotecnici) (art i g i a n i )

Così come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione 
di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l e
C C N L

Lapidei (art i g i a n i )
Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° marzo 2005, così come previsto dal CCNL

del settore sono previsti aumenti retributivi in relazione all’adeguamento dei minimi tabellari

1 S i n d a c a l e
CCNL Pulizie artigiani 

( a rt i g i a n i )
Così come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione 

di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l eCCNL Pulizia (art i g i a n i )
Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° febbraio 2005, così come pre v i s t o

dal CCNL del settore sono previsti aumenti retributivi in relazione 
all’adeguamento dei minimi tabellari. 

1 6 S i n d a c a l eI R P E F
Ritenute sul lavoro dipendente 

Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il term i n e
per il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente.

1 6 S i n d a c a l eINPS Contributi lavoro
d i p e n d e n t e

Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il term i n e
per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti, 

nonché la presentazione del Mod. 10/2.

1 6 S i n d a c a l e
INPS - Contributo 10%,15%,

18.00% o 19.00%
Co.Co.Co. e lavoratori a progetto 

Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, medinate Mod. F24,
il contributo (10% , 15%, 18,00% o 19,00% secondo casistica) da calcolarsi 

sui compensi del mese pre c e d e n t e .

3 1 S i n d a c a l eAgenti e Rappre s e n t a n t i
Versamenti  annuali F. I . R .

E n t ro il 31 marzo le ditte mandanti  devono eff e t t u a re .
A loro completo carico, il versamento annuale F. I . R .

3 1 S i n d a c a l eINPS Co.Co.Co e lavoratori 
a Progetto Mod. GLA

INPS Co.Co.Co e lavoratori a Progetto Mod. GLA
Denuncia annuale  Co.Co.Co e lavoratori a Progetto (Mod GLA cart a c e i ) .

2 1 F i s c a l eOPERAZIONI CON PAESI CEE P resentazione elenchi INTRASTAT mese di gennaio 2005 per i soggetti mensili

2 8 F i s c a l eCOMUNICAZIONE DATI IVA DICHIARAZIONE IVA SINTETICA:Presentazione in via telematica diretta 
o tramite intermediario abilitato della comunicazioni dati IVA riferita al 2004

MARZO 2005

1 S i n d a c a l e
CCNL Edili (art i g i a n i )
Aumenti re t r i b u t i v i

A decorre re dal 1° marzo 2005, così come previsto dal CCNL del settore sono previsti 
degli aumenti retributivi in relazione all’adeguamento dei minimi tabellari.

1 S i n d a c a l e
CCNL Orafi (art i g i a n i )

Aumenti re t r i b u t i v i
A decorre re dal 1° marzo 2005 ,cosi come previsto dal CCNL del settore sono pre v i s t i

degli aumenti retributivi in relazione all’adeguamento dei minimi tabellari.

1 5 S i n d a c a l eConsegna modello CUD
F e rma restando la possibilità per il lavoratore di farne richiesta  entro 12 giorni dalla risolu-
zione del rapporto di lavoro, entro il termine del 15 marzo 2005, i datori di lavoro devono

c o n s e g n a re ai lavoratori il modello CUD relativo ai redditi corrisposti nell’anno 2004

1 6 S i n d a c a l e
Società a re s p o n s a b i l i t à
limitata e altre società 

di capitali

Versamento della TASSA ANNUALE PER LA TENUTA DEI LIBRI CONTABILI E SOCIALI
(codice tributo 7085): 309,87 € per capitale sociale fino a 516.456,90 €

1 6 F i s c a l eScadenza versamento IVA

Per le ditte mensili: registrazioni mese di febbraio 2005

Per tutti i contribuenti: versamento dell’imposta relativa al 2004 risultante dalla
dichiarazione annuale al netto dell’acconto versato (per i contribuenti che pre s e n t a n o
la dichiarazione dei redditi in via unificata è ammesso il versamento entro il termine di
versamento delle imposte di Unico - giugno/luglio 2005 - con la maggiorazione degli

i n t e ressi dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese.

2 1 F i s c a l eOPERAZIONI CON PAESI CEE P resentazione elenchi INTRASTAT mese di febbraio 2005 per i soggetti mensili 


